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Cosa si è detto
Affari Istituzionali 

C3209-bis-B– Codice PA: approvazione definitiva

L’Assemblea della Camera ha approvato in via definitiva il disegno di legge sulla codificazione in materia di pubblica amministrazione (259 voti a favore, 200 voti contrari e 40 astenuti). Come ricordato dal relatore Orsini (PT), il provvedimento, durante il suo iter, è stato smembrato in più parti. Quella che la Camera sta esaminando riguarda la delega al Governo per la codificazione delle disposizioni vigenti in diverse materie riguardanti la pubblica amministrazione, compresa la legge n. 241 del 1990. I principi e i criteri della delega riguardano la ricognizione e abrogazione espressa delle disposizioni oggetto di abrogazione tacita o implicita, nonché di quelle che siano prive di effettivo contenuto normativo o siano comunque obsolete; l'organizzazione delle disposizioni per settori omogenei o per materie; il coordinamento delle disposizioni, apportando tutte le modifiche necessarie per garantire la coerenza giuridica, logica e sistematica e infine la risoluzione di eventuali incongruenze e antinomie, tenendo conto degli ordinamenti giurisprudenziali consolidati.

C4434 e abb.- Anticorruzione: termine emendamenti e audizioni

Le Commissioni riunite affari costituzionali e giustizia della Camera hanno adottato, come testo base, l’atto approvato dal Senato in materia di lotta alla corruzione, che sarà esaminato dall’Assemblea a partire dal 26 settembre prossimo. La ristrettezza dei tempi non consentirà di costituire un comitato ristretto per l'elaborazione di un testo unificato, come avrebbe preferito la relatrice Napoli (FLTP). 

Le Commissioni hanno svolto anche una breve indagine conoscitiva ascoltando i rappresentanti di Cittadinanza attiva, di Transparency International Italia, dell'Associazione nazionale costruttori edili (ANCE), del Presidente facente funzioni dell'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture e del professore Francesco Palazzo, ordinario di diritto penale presso l'Università degli studi di Firenze. Auditi anche i rappresentati della Corte dei conti, il procuratore antimafia, i rappresentanti della Banca d'Italia e alcuni esperti.

S2243-bis -  - Semplificazione: soppressione articoli
Nel corso dell’esame del ddl recante disposizioni in materia di semplificazione dei rapporti della Pubblica Amministrazione con cittadini e imprese - risultante dallo stralcio, deliberato dall'Assemblea il 28 giugno 2011, degli articoli da 1 a 40 e dell'articolo 44 del disegno di legge n. 2243 - la Commissione affari costituzionali del Senato ha proceduto alla votazione degli emendamenti che recano la soppressione di articoli o di commi in considerazione dell'inserimento di quelle disposizioni, nel frattempo, in altri provvedimenti legislativi già vigenti. 
S1178 e abb. - Riduzione parlamentari: seguito esame
La Commissione affari costituzionali del Senato ha proseguito l'esame congiunto dei ddl costituzionali in materia di riduzione del numero di parlamentari, avviato il 7 settembre, con le relazioni dei sen. Bianco e Boscetto. 
I deputati del Partito Democratico, inoltre, hanno presentato una proposta di mozione per istituire una Commissione speciale con il compito di elaborare testi di riforma costituzionale per la riduzione del numero dei parlamentari, la riformulazione dell’articolo 81 della Costituzione ai fini del perseguimento del pareggio di bilancio e la revisione degli articoli 114, 132 e 133 della Costituzione, relativi ai Comuni e alle Province. Ove venisse approvata tale mozione, l’esame dei disegni di legge costituzionale in titolo dovrebbe interrompersi poiché la materia rientrerebbe nella competenza della Commissione speciale.

A conclusione della seduta, il Presidente ha suggerito di assumere quale testo base per il proseguimento dell’esame, il contenuto del disegno di legge n. 1178 considerato che si tratta della proposta che reca una riduzione intermedia rispetto a tutte le altre. La decisione sarà presa questa settimana
Nota breve del Servizio Studi "Il numero dei parlamentari: dati e comparazioni" 
C4358 e abb. - Partecipazione giovani: nessuna modifica

Sarà in Aula, oggi, lunedì 19 settembre il testo licenziato dalla Commissione affari costituzionali della Camera, volto a ridisegnare la partecipazione dei giovani ed all'equiparazione tra elettorato attivo e passivo. Contrario il voto di Tassone (UdCpTP), mentre si è astenuto Bressa (PD), in attesa di poter valutare la riformulazione dell'articolo 1 preannunciata dal relatore e dal Ministro.

La Commissione ha respinto tutte le proposte di modifica presentate al ddlc.

C4144 e abb.- Modifica art. 41 Cost.: testo base e audizioni

La Commissione affari costituzionali della Camera ha deciso di adottare il disegno di legge C 4144 cost. del Governo, volto a modificare l’art. 41 della Costituzione, come testo base per il seguito dell'esame. La discussione in Assemblea è fissata per il 26 settembre.

La Commissione, dopo aver deciso di svolgere una breve indagine conoscitiva, ha audito: Piero Calandra, Professore di diritto amministrativo, Massimo Luciani, Professore ordinario di istituzioni di diritto pubblico, Ilenia Massa Pinto, Professore associato confermato di diritto costituzionale, Giampaolo ROSSI, Professore ordinario di diritto amministrativo, e Serena Sileoni, Ricercatrice dell'Istituto Bruno Leoni.

Schema DPR – Organizzazione ICS: esame e audizione
La Commissione parlamentare per la semplificazione ha avviato l’esame dello schema di regolamento di organizzazione dell’Istituto per il credito sportivo, assegnato alla Commissione per il parere al Governo (n. 400).

La Commissione parlamentare, inoltre, nell'ambito dell'indagine conoscitiva sulla semplificazione normativa e amministrativa, ha ascoltato il commissario straordinario dell’Istituto per il credito sportivo. L’audizione è stata incentrata sullo schema di DPR.

Innovazione PA e Politiche UE: better regulation

Per realizzare una sempre maggiore convergenza nella strategia Europa 2020 e assicurare la crescita è indispensabile sia semplificare e disboscare la giungla delle norme e delle procedure, sia tagliare i costi della burocrazia che gravano sulle imprese.

Per questo motivo i ministri per la Pubblica Amministrazione Renato Brunetta e delle Politiche Europee Annamaria Bernini hanno avviato un tavolo di lavoro finalizzato all'elaborazione di un pacchetto di proposte di grande impatto che - anche grazie al coinvolgimento degli altri ministri interessati - verranno inserite nei prossimi provvedimenti del governo per la crescita, così allineando l'Italia alle migliori esperienze europee e internazionali in materia di 'better regulation'. Tra le riforme prioritarie per la ripresa dello sviluppo vi sono infatti quelle rivolte a semplificare il quadro normativo per le imprese e a mettere uno stop all'introduzione di nuovi carichi burocratici. Al fine di raccogliere le indicazioni provenienti dal mondo delle imprese, il pacchetto di proposte allo studio è stato presentato ieri agli esponenti di Confindustria e Rete Imprese Italia (Casartigiani, CNA, Confartigianato, Confcommercio, Confesercenti). Le consultazioni proseguiranno nei prossimi giorni con un ampio coinvolgimento di tutti i soggetti interessati.

Tra le principali innovazioni normative in corso di predisposizione, segnaliamo lo stop al proliferare incontrollato di nuovi costi burocratici e l'introduzione del "controllo amico".

Le amministrazioni non potranno introdurre nuovi adempimenti amministrativi se non ne hanno eliminati altri di pari importo (secondo il principio one-in one-out). Un decreto del presidente del Consiglio, sentite le associazioni imprenditoriali, individuerà le modalità per la stima degli oneri eliminati o introdotti. Nella trasposizione della normativa comunitaria non potranno essere introdotti adempimenti non previsti a livello europeo. Si tratta insomma di bloccare il cosiddetto 'goldplating', termine anglosassone che indica la pessima abitudine di sovraccaricare di oneri burocratici le procedure che vanno traslate nell'ordinamento italiano per effetto di direttive europee. Quanto al "controllo amico", per far fronte alle legittime richieste del mondo imprenditoriale (che da tempo chiede che i controlli della PA sulle imprese siano meglio coordinati, più efficaci, non ridondanti o ripetitivi) si prevede un sistema di programmazione integrata tra le amministrazioni e i titolari di poteri ispettivi così come di valorizzare la funzione di orientamento dei comportamenti dell'imprenditore.

Questo pacchetto di misure costituisce un completamento essenziale della politica di semplificazione fin qui attuata dal Governo Berlusconi. Si tratta infatti di evitare che gli importanti risultati delle attività in corso - pensiamo ad esempio alle semplificazioni già approvate in materia di privacy, appalti e trasparenza degli adempimenti nonché ai regolamenti di semplificazione per le PMI su prevenzione incendi e ambiente - vengano vanificati dall'introduzione di nuove complicazioni burocratiche. Sulla base degli esiti della consultazione avviata, il pacchetto sarà ulteriormente arricchito in raccordo con i ministri interessati.

Corte dei conti: pubblicata la I Quadrimestrale 2011

Le Sezioni riunite della Corte dei conti hanno approvato, con delibera n. 44/2011, la Relazione sulla tipologia delle coperture adottate e sulle tecniche di quantificazione degli oneri relative alle leggi pubblicate nel quadrimestre gennaio - aprile 2011. “Nel periodo gennaio-aprile 2011” - osserva la magistratura contabile – “sono state pubblicate venti leggi (diciannove nel quadrimestre precedente) otto delle quali provvedono alla ratifica di trattati internazionali. La quasi totalità della legislazione di spesa risulta concentrata nella cd. Legge “mille proroghe” e nella legge n. 9 concernente il rifinanziamento degli interventi di cooperazione e delle missioni internazionali di pace. Le altre leggi alcune delle quali aventi una grande rilievo ordinamentale, quale ad esempio la riforma dell’Università, prevedono oneri minimi, inseriti per lo più in sede di dibattito parlamentare, e correlati ad istituti aventi importanza marginale rispetto al complessivo intervento normativo”. (Comunicato Corte dei conti) Link alla I Quadrimestrale 2011 
Fondaca: “Attraverso lo specchio”, corso di introduzione alla cittadinanza attiva 
È in programma per ottobre 2011, a Roma, la seconda edizione di Attraverso lo Specchio, corso di introduzione alla cittadinanza attiva, organizzato da FONDACA e rivolto a soggetti inseriti in organizzazioni della società civile, imprese private, istituzioni ed amministrazioni pubbliche, università ed enti di ricerca. Per maggiori informazioni, clicca qui (Cittadinanzattiva)

Autonomie locali
Interno: finanza locale, questionari trasmessi da Sose Spa

Il 16 settembre 2011, la Direzione centrale per la finanza locale ha diffuso un comunicato con il quale invita le Amministrazioni a contattare direttamente Sose spa per la soluzione di tutti i problemi riguardanti la compilazione e restituzione dei questionari. Infatti, a seguito delle comunicazioni della Direzione Centrale dell’11 e 16 agosto u.s., concernenti la pubblicazione degli enti locali in posizione irregolare in ordine alla compilazione e restituzione dei questionari trasmessi dalla Sose-spa, sono state inviate numerose segnalazioni  che hanno, viceversa, evidenziato la regolarità della documentazione trasmessa ovvero criticità varie tra le quali difficoltà nel contattare funzionari della predetta società o nella trasmissione dei questionari in argomento.  

La Direzione, inoltre, ha chiarito che prima delle assegnazioni previste in favore degli enti locali nel prossimo mese di novembre, sarà trasmessa alla Direzione Centrale una nuova lista di comuni inadempienti a cui applicare la sanzione della sospensione del Fondo sperimentale di riequilibrio. Pertanto, la Direzione ribadisce che tutte le situazioni ancora pendenti vanno, nel più breve tempo possibile, risolte direttamente con Sose-spa. 

Corte dei conti: gestione finanziaria delle Regioni, relazione 2009/2010

La Corte dei conti, Sezione delle Autonomie, ha pubblicato la Relazione sulla gestione finanziaria delle Regioni negli esercizi 2009-2010. I risultati della finanza regionale, osserva la Corte, si inquadrano in un contesto di finanza pubblica che ha risentito degli effetti della crisi economica nel quale, pur emergendo un quadro meno critico rispetto al precedente esercizio, permangono difficoltà che si proiettano sui prossimi esercizi per via della limitata crescita. Dai risultati di contabilità nazionale emerge che il contributo delle amministrazioni locali (Regioni, Enti locali e Sanità) all’indebitamento complessivo è in lieve aumento rispetto all’esercizio precedente. Ciò in presenza del contenimento delle spese complessive3 degli enti e a fronte della riduzione delle entrate da trasferimenti. Comunque, il risultato del 2010 appare migliore di quelli dei precedenti esercizi nei quali si erano verificate inadempienze in particolare con riferimento all’obiettivo di cassa. Nelle Regioni a Statuto ordinario l’obiettivo degli impegni – scrive la magistratura contabile – “è stato raggiunto sia con riferimento all’aggregato complessivo, sia considerato nei diversi aggregati delle aree geografiche (Nord, Centro, Sud). Tale risultato è influenzato positivamente dall’aggregato delle Regioni del Sud che riporta un ampio margine positivo per quanto riguarda il limite agli impegni. Il margine positivo di competenza risulta meno esteso al nord e al centro e maggiore al Sud. Molte Regioni hanno riportato, scostamenti ridotti dall’obiettivo degli impegni del Patto, mentre sono risultati più significativi quelli raggiunti nelle Regioni del Sud. L’incidenza della spesa sanitaria sulla spesa corrente è ancora molto elevata, tanto da ridurre la spesa sottoposta al patto a circa il 16% della spesa corrente complessiva”. (Comunicato Corte dei conti)

Delibera n. 6/2011 della Sezione delle Autonomie e testo della Relazione 

Corte dei conti: gestione finanziaria degli Enti locali, relazione esercizi 2009-2010

La Corte dei conti ha riferito sulla gestione finanziaria 2009-2010 degli Enti locali. La finanza locale nell’esercizio 2010 evidenzia la crescita delle entrate tributarie, sia nelle province che nei comuni. L’aumento delle entrate fiscali assume per i comuni un carattere non episodico e trova riscontro anche in un incremento dei trasferimenti, che, invece, sono in sostanzioso calo nelle province. Ad un buon andamento delle entrate correnti nei comuni si contrappone una perdurante flessione delle entrate correnti nelle province, per le quali si registra anche un calo della spesa corrente e, in modo più evidente, di quella per investimenti. Tale ultimo decremento, ripetendosi negli ultimi esercizi, desta preoccupazione provocando un crollo nella realizzazione degli investimenti. Analoga la dinamica delle spese in conto capitale dei comuni. Tra le componenti della spesa corrente, delle province e dei comuni, quella per il personale risulta ridursi per effetto dei vincoli introdotti dalla normativa vigente, con particolare riguardo al blocco della contrattazione e ai limiti al turn over. I risultati del patto di stabilità per il 2010 hanno dimostrato che sia le province che i comuni si sono complessivamente adeguati agli obiettivi imposti, realizzando ancora scarti positivi rispetto alla correzione richiesta, ma in misura inferiore a quella del 2009. (Comunicato Corte dei conti)

Delibera n. 7/2011 della Sezione delle Autonomie e testo della Relazione 



Soppressione Province

la Stampa del 13 settembre: Province risorte prima di morire - Le Province come la Fenice. Non ancora cancellate trovano il modo di risorgere 
Italia Oggi del 13 settembre: Provincie abolite, anzi no - Provincie abolite, ma anche no 

Il Corriere della sera del 9 settembre: Ora spuntano le Province regionali
Il Sole 24 Ore del 9 settembre: Addio a 3.320 poltrone ma ci vorranno sei anni - Metà organi di governo, metà special districts
Il Sole 24 Ore del 7 settembre: Parte il Ddl costituzionale per abolire tutte le Province
R. NOBILE, Soppressione delle province per pubblici proclami: l’ennesima grida manzoniana 
ANCI Lombardia: dimissioni Fontana

Lombardia: Anci, Dimissioni Fontana - Il sindaco di Varese ai colleghi lombardi: "Non è più opportuno che io guidi Anci Lombardia" -

Legautonomie: Manovra, Protesta sindaci

“La protesta è riuscita. E’ un primo passo e dobbiamo darci altri obiettivi. Vogliamo essere conseguenti e concreti. Coordinare le città per un’iniziativa sugli uffici giudiziari che abbia effetto. Valutare la sospensione delle attività per il censimento. Concordare con le regioni i ricorsi all’Alta Corte per la lesione dell’autonomia locale garantita dalla Costituzione”. Così il presidente nazionale di Legautonomie Marco Filippeschi, sindaco di Pisa, che commenta la giornata di mobilitazione del comuni italiani, promossa dall’Anci, contro i contenuti della manovra proposta dal governo col ricorso al voto di fiducia e approvata dal Parlamento. “E’ possibile e necessario, inoltre, avviare un’iniziativa per la riforma del Parlamento, per l’istituzione del Senato delle Autonomie e una forte riduzione del numero dei parlamentari eletti – aggiunge Filippeschi – una proposta più che matura, che ha il consenso della stragrande maggioranza dei cittadini, che può essere resa organica e condivisa con le regioni”. 

“Legautonomie promuove una campagna su questo obiettivo, fondamentale per un vero federalismo e per una democrazia efficiente ed efficace – conclude Filippeschi – c’è da fare una pressione positiva sul Parlamento e sulle forze politiche, che può unire tante sensibilità”. 

Scarica il file 
Conferenza Regioni-ANCI-UPI:  riforme istituzionali

Le Regioni, le Province e i Comuni sono pronti a fare la propria parte e a ‘’contribuire ad elaborare e sostenere le riforme necessarie per il rinnovamento delle Istituzioni della Repubblica e per liberare risorse ed energie positive per sostenere sviluppo, crescita ed occupazione’’. E’ quanto ribadiscono i tre Presidenti delle Associazioni rappresentative delle Autonomie Vasco Errani (Regioni), Giuseppe Castiglione (Upi) e Osvaldo Napoli (ANCI) in una lettera inviata al Presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi.

Errani, Castiglione e Napoli sono persuasi che gli Enti locali abbiano ‘’il dovere ma anche il diritto di contribuire alle decisioni e alle scelte che ci riguardano e che riguardano la vita delle nostre comunità, valutandone l’efficacia e l’equilibrio, perchè nella fase difficile che attraversa l’Italia, si possono porre basi solide per farla avanzare in un clima di coesione nazionale e di condivisione delle scelte e dei sacrifici’’.

Dopo aver ricordato che ‘’anche la Camera dei Deputati, in sede di approvazione definitiva della manovra finanziaria bis ha condiviso le istanze del sistema delle autonomie, approvando l’ordine del giorno presentato da forze politiche di maggioranza ed opposizione’’ i tre Presidenti si augurano che ‘’l’invito che il Parlamento ha rivolto al Governo possa rappresentare il modo giusto per recuperare e facilitare un confronto serio e proficuo, attraverso l’insediamento di una commissione paritetica rappresentativa di tutti i livelli di governo per ricercare soluzioni condivise nell’interesse dei cittadini e del Paese, elaborando in tempi brevi e comunque entro 60 giorni proposte sui temi indicati dall’ordine del giorno: un nuovo patto di stabilità che non deprima più la crescita e gli investimenti e non metta in crisi la qualità e il livello dei servizi resi alle persone; un progetto coerente, applicabile e soprattutto strutturale di razionalizzazione dei costi di funzionamento delle istituzioni e di semplificazione del sistema istituzionale ed amministrativo che il Paese attende da troppi anni’’. Per Regioni, Province e Comuni ‘’occorre ora dare seguito immediato alle sollecitazioni del Parlamento se si vuole veramente riformare il Paese e dare risposta alle richieste che vengono dai cittadini e dalle imprese’’. (regioni.it)

ANCI: censimento al via

Il 15° Censimento generale della popolazione e delle abitazioni è iniziato e coinvolgerà quasi 61 milioni di persone. ‘’E’ di importanza strategica per il nostro Paese avere la fotografia esatta della situazione e i cittadini devono sapere che compilare il questionario significa contribuire, già oggi, alla costruzione del futuro del nostro Paese’’. E’ quanto dichiara Osvaldo Napoli, Presidente ff dell’ANCI. ‘’I cittadini - aggiunge - sanno che possono contare sui Comuni per tutte l’assistenza necessaria alla compilazione anche nella nuova modalità di trasmissione del questionario via web e a tal fine, l’ANCI sta trasmettendo una nota a tutti i Comuni per sottolineare l’importanza di prevedere centri di raccolta dei questionari diffusi sul territorio, di sostegno ai ‘soggetti deboli’ prevedendo anche accordi con i CAF, i sindacati e le altre organizzazioni della rete dei servizi socio-assistenziali nell’ambito delle risorse disponibili per le operazioni censuarie’’.
‘’Se i cittadini sono il cuore del censimento diretto dall’Istat, i Comuni sono certamente il motore della macchina organizzativa, un motore sempre acceso ma che si vuole in movimento solo ogni 10 anni. Forse, è arrivato il momento di prevedere un censimento continuo e costantemente aggiornato – conclude Napoli - lavorando per introdurre innovazioni importanti in questo senso’’. (anci.it)
Istat: Al via il 15° Censimento della popolazione 

Comuni-Regioni-Province: manovra bis, mobilitazione per il 23 settembre a Perugia

Il 23 settembre a Perugia l'Anci insieme a Regioni e Province terrà una iniziativa di mobilitazione nazionale con gli amministratori locali di tutta Italia.

La protesta, che si svolgerà a Palazzo dei Priori a partire dalle ore 11,30, ha lo scopo di richiamare la massima attenzione dell'opinione pubblica, delle istituzioni, dei partiti e delle organizzazioni sociali e economiche sulla pesante e situazione economico, finanziaria e istituzionale in cui versano gli Enti locali italiani.  (anci.it)
UPI: manovra: a perugia, il 23 settembre mobilitazione di regioni, province e comuni


UPI: Mobilitazione province, l’odg dell’Assemblea straordinaria

Le Province non possono essere considerate il “capro espiatorio” dei mali della Repubblica per la risoluzione dei problemi dei costi della politica: occorre ricordare che sui costi della politica delle Province si è già intervenuti in profondità mentre poco è stato fatto su altri livelli di governo.
E' quanto si legge nell'Ordine del Giorno approvato all'unanimità dall'Assemblea dei Presidenti di Provincia, dei Presidenti dei consigli provinciali e il Consiglio direttivo dell’UPI, riuniti a Roma, il 15 settembre 2011. Nel documento le Province sottolineano l’assoluta contrarietà rispetto al percorso di riforma costituzionale avviato dal Governo senza il minimo coinvolgimento delle Province.
"Le Province - si legge nel testo - non si tirano indietro rispetto all’esigenza di una profonda riforma, ma rivolgono un appello al Parlamento perché affronti in modo coerente un percorso di riordino istituzionale che riguardi tutte le istituzioni della Repubblica.
Per riordinare il sistema istituzionale italiano occorre intervenire in modo coerente su tutti i livelli di governo e di rappresentanza democratica con modifiche di carattere strutturale: riduzione del numero dei membri della Camera dei Deputati e istituzione del Senato federale come Camera delle Regioni e delle Autonomie locali; riduzione del numero dei Ministeri e dell’amministrazione periferica dello Stato; dimensionamento delle Regioni per assicurare la competitività dei territori, definizione dei poteri legislativi regionali e rivisitazione delle Regioni a statuto speciale; accesso alla Corte Costituzionale per Comuni, Province e Città metropolitane; dimensionamento delle Province ed istituzione delle Città metropolitane; dimensionamento dei Comuni e disciplina coerente dello forme associative comunali.
L’UPI, l’ANCI e la Conferenza delle Regioni - si ricorda nell'ordine del giorno - hanno stipulato un patto e avviato un percorso comune per arrivare a proposte condivise di autoriforma e di riordino delle istituzioni territoriali che possono avvenire da subito, a Costituzione invariata.
E’ evidente che sono necessari anche interventi puntuali di revisione costituzionale che, però, devono portare al completamento della riforma del titolo V, parte II, della Costituzione,  e non al suo stravolgimento.
Come abbiamo indicato già in Parlamento e come è previsto in diversi disegni di legge presentati alla Camera dei Deputati, per affrontare in modo coerente il tema delle Province e del governo di area vasta, la via maestra è quella della revisione dell’art. 133 della Costituzione, per assegnare alle Regioni, in tempi rapidi e con procedure chiare, il compito di ridisegnare in modo adeguato la maglia amministrativa del livello di governo provinciale e metropolitano, arrivando in questo modo ad un più adeguato dimensionamento delle Province, coerente con l’impianto della Repubblica delle autonomie delineata nell’articolo 5 della Costituzione e con lo svolgimento ottimale delle funzioni di area vasta e, allo stesso tempo, all’istituzione delle Città metropolitane (con la contestuale soppressione delle Province) come enti per il governo integrato delle aree metropolitane.
L’Assemblea dei Presidenti di Provincia, dei Presidenti dei consigli provinciali e il Consiglio direttivo dell’UPI - conlude il documento dell'Upi - si impegnano a promuovere una forte azione di sensibilizzazione presso tutti i partiti politici e i gruppi parlamentari affinché le proposte contenute nel presente documento e nell’ordine del giorno siano condivise e determinino una modifica del disegno di legge del Governo nel senso di riaffermare la necessità delle Province come livello di governo territoriale previsto nella Costituzione, sia nelle Regioni a statuto ordinario che nelle Regioni a statuto speciale.
AGES: EE.LL. - Fondo di mobilità 2011, circolare

Sul sito istituzionale dell’Agenzia dei segretari è stata pubblicata la Circolare prot. 41753 del 13/09/2011 (con annessa scheda e nota tecnica esplicativa) relativamente al Fondo di mobilità per l’anno 2011, in corso di spedizione a tutte le amministrazioni locali.

Affari esteri

S2322-B- Legge comunitaria 2010: esame 
La Commissione politiche UE del Senato ha avviato, in terza lettura, l’esame della legge comunitaria 2010. La relatrice Boldi (LNP) ha ricordato che il testo è stato ampiamente modificato alla Camera. Il ddl si compone attualmente di 24 articoli e, rispetto al testo licenziato in prima lettura, risulta aggiornato con l’attuazione di nuove direttive e con altre disposizioni riferite a una procedura di infrazione e a una sentenza della Corte di giustizia.

Secondo la relatrice, sarebbe opportuna un’approvazione senza ulteriori modifiche, al fine di non dilazionare ulteriormente i tempi per l’entrata in vigore delle deleghe legislative e delle disposizioni di diretta attuazione e concentrare l’attenzione, invece, sull’allestimento del prossimo disegno di legge, relativo al 2011, e, soprattutto, sui provvedimenti di riforma della legge ordinamentale, la n. 11 del 2005.

La relatrice si è poi soffermata sulle soli parti modificate dalla Camera. 

Nel frattempo si sono pronunciate sul ddl anche le Commissioni istruzione, ambiente, industria e agricoltura. Tra l’altro sono stati soppressi: l’articolo 9 che riconosceva al territorio di Roma Capitale la qualifica di livello NUTS 2, nell’ambito della nomenclatura europea delle unità territoriali per la statistica, al fine di rientrare nelle regioni dell’Obiettivo 1 (Convergenza); l’articolo 10, che delegava il Governo al riordino della professione di guida turistica, al fine di assicurare libera prestazione dei servizi delle guide turistiche italiane sul territorio nazionale, al pari delle guide di altri Stati membri che esercitare la professione sul territorio italiano; l’articolo 17, concernente la gestione della qualità delle acque di balneazione.
Per quanto riguarda le parti aggiunte nel corso dell’esame presso la Camera, da segnalare l’articolo 11 che aggiunge alle disposizioni necessarie a sanare la procedura di infrazione sulle concessioni demaniali marittime, una delega alla regolamentazione della materia. Il comma 3 dell’articolo 14 rinvia a un decreto del Ministro dell’interno, da adottare di concerto con i Ministri dell’ambiente e dello sviluppo economico, la disciplina organica dei requisiti di installazione degli impianti di distribuzione di benzina, anche in conformità alla direttiva 94/9/CE sui sistemi di protezione destinati ad essere utilizzati in atmosfera potenzialmente esplosiva.

L’articolo 15 introduce la delega legislativa, e relativi criteri, per l’attuazione della direttiva 2010/78/UE concernente i poteri dell’Autorità bancaria europea, dell’Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali e dell’Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati.
L’articolo 23 dispone modifiche meramente tecniche alla normativa di attuazione della direttiva 2000/53/CE relativa ai veicoli fuori uso.

Federalismo fiscale

IFEL: federalismo fiscale, “Barometro”

La maggioranza relativa degli italiani, ovvero il 44,9%, sostiene che il federalismo è “un rischio”. Il 42,9%, invece, lo considera un’opportunità. Sono i numeri della prima edizione del “Barometro del federalismo”, l’indagine sulle opinioni degli italiani messa a punto da Ifel in vista dell’Assemblea nazionale dell’Anci a Brindisi, e anticipata dal Sole24Ore. Analizzando i dati disaggregati, solo in Lombardia, Veneto e Friuli Venezia Giulia la maggior parte dei cittadini esprime pareri positivi (rispettivamente il 53,7%, il 59,9% e il 58,2%). Nel resto d’Italia il gradimento sull’attuale impianto federalista non sfonda: in Piemonte e Liguria la percentuale di favorevoli è al 47,2% e al 36,8%, mentre al Sud la situazione precipita: i meno fiduciosi sono i siciliani, dei quali solo il 17% considera quella federalista una buona riforma.
Nell’indagine condotta da Ifel rientrano anche altri parametri, strettamente connessi alla valutazione sul federalismo. La fiducia negli amministratori, per esempio. In quasi tutte le Regioni del Nord è il Comune ad ottenere i migliori risultati, con percentuali di gradimento che vanno dal 30% della Liguria al 47% del Friuli Venezia Giulia. Al Sud, invece, le preferenze per il Comune riguardano solo il 15% dei cittadini, mentre aumenta il favore espresso nei confronti dell’Unione europea.
Quando Ifel chiede agli intervistati una classifica delle riforme necessarie per il Paese, inoltre, il federalismo si piazza al quinto e penultimo posto (10,8%). Per gli italiani è prioritario riformare prima il mercato del lavoro, il sistema fiscale, la politica e i suoi costi. Infine il giudizio sulle novità portate dal federalismo: gradita la cedolare secca sugli affitti (43% di opinioni favorevoli), mentre lo sblocco dell’addizionale Irpef, con un gradimento che supera di poco il 20%, è la misura in assoluto più impopolare. (anci.it)
Economia e contabilità
Corte dei conti: utilizzazione dei fondi comunitari

La Corte dei conti, Sezione di controllo per gli affari comunitari ed internazionali, ha riferito al Parlamento sui rapporti finanziari con l’Unione europea e l’utilizzazione dei Fondi comunitari, relativamente al periodo che si conclude il 31 dicembre 2009. La Corte rileva che l’ammontare delle somme accreditate dall’UE agli Stati membri ha registrato, nel 2009, una contrazione notevolmente più accentuata (2,2%) rispetto all’anno precedente (0,2%), in conseguenza della rilevata riduzione del 2% delle risorse proprie. Con riguardo all’Italia, i versamenti complessivi effettuati all’UE nel 2009, a titolo di risorse proprie, ammontano a 14,4 miliardi di euro, con una significativa flessione del 5,2% rispetto all’anno precedente, che aveva però segnato un forte aumento (8%) nei confronti del 2007. Con la sola esclusione del 2008, l’ammontare delle risorse versate nel 2009 costituisce il massimo storico del settennio. Sempre nel 2009, l’Unione ha accreditato complessivamente all’Italia la somma di 9,1 miliardi di euro, con un decremento del 9,4% rispetto all’esercizio precedente. Il rilevante decremento dell’accredito ha determinato, nonostante la minore entità - rispetto al 2008 - dei versamenti italiani all’UE, il peggioramento del saldo negativo italiano, pervenuto a 5,2 miliardi di euro. Quanto ai rapporti finanziari tra l’Italia e l’UE, la questione di maggiore criticità riguarda, come in passato, l’obbligo degli Stati membri di versare all’Unione consistenti somme a titolo di correzione degli squilibri di bilancio a favore del Regno Unito (la cosiddetta correzione britannica) e, recentemente, di altri Stati membri. Tale specifica misura nonché, in generale, gli attuali criteri di formazione del bilancio sono oggetto di un dibattito, sia in Italia sia nell’Unione, circa un’auspicabile azione di riforma. In merito alle irregolarità e frodi a danno del bilancio comunitario la Sezione osserva, fra l’altro, un decremento complessivo, rispetto all’anno precedente, degli importi da recuperare per le irregolarità e frodi accertate, sia per i Fondi strutturali che per quelli in agricoltura. Sui fondi strutturali, la parte più rilevante è a danno del Fondo europeo di sviluppo regionale, mentre per i Programmi regionali è prevalente la concentrazione delle irregolarità e frodi nelle Regioni meridionali. La situazione rilevata dalla Corte risulta fortemente peggiorata nel 2010, anno in cui gli importi da recuperare risultano più che triplicati rispetto a quelli individuati per il 2009. (Comunicato Corte dei conti)

Delibera n. 8/2011 della Sezione controllo affari comunitari e testo della Relazione 



Consigli regionali: Manovra, incontro urgente con i Presidenti delle Giunte 

I Presidenti dei Consigli regionali, riuniti in Assemblea plenaria, hanno convenuto di incontrare in tempi rapidi i Presidenti delle Giunte regionali per una riflessione condivisa sulla manovra e la istituzione di un tavolo congiunto per l’elaborazione di una riforma complessiva della Istituzione regionale; con particolare attenzione ad una riforma totale dei costi compreso l’istituto del vitalizio.

La Conferenza ha ribadito, inoltre, il proprio giudizio sulla incostituzionalità delle disposizioni contenute nell’art.14 del dl. 138/2011.
I Presidenti dei Consigli regionali fanno propria la preoccupazione espressa dal Presidente della Repubblica – nell’udienza concessa alla Conferenza nell’ambito delle celebrazioni del 150° dell’Unità d’Italia – in merito all’invito rivolto a tutti i livelli istituzionali a farsi carico, ciascuno per la propria parte, di questo momento di particolare gravità, nel quale è richiesto a tutti sobrietà ed una scatto d’orgoglio unitario.
Legautonomie: gestione entrate e patto di stabilità, indagine

"Obiettivi, strategie, assetti e strumenti nella gestione delle entrate proprie", questi i temi su cui Legautonomie sta svolgendo una ricerca. Il questionario è rivolto ai responsabili delle politiche finanziarie dei Comuni e ai dirigenti responsabili della loro attuazione.

In allegato pubblichiamo una nota introduttiva all'indagine con le modalità per la compilazione del questionario. 

Nota introduttiva 
Questionario 
Economia – Finanza e Credito

D.l. n. 138/11 – Manovra-bis: fiducia e conversione

La Camera, con 316 voti favorevoli e 302 contrari, ha votato la questione di fiducia posta dal Governo, sull'approvazione del d.l. n. 138 del 2011 nel testo varato dal Senato. Successivamente è arrivato anche il voto definitivo di conversione del decreto.

L’Assemblea ha anche approvato diversi ordini del giorno, anche a firma dell’opposizione, mentre il Governo ne ha accolti numerosi che lo impegnano a adottare misure e ad intraprendere azioni in varie materie, tra cui: autonomie locali, disciplina degli enti pubblici, previdenza, ICT, giustizia, fisco, immobiliare, sviluppo economico e ambiente.

S2803 e 2804 - Rendiconto 2010 e assestamento 2011: conclusione 

Dopo il via libera in Commissione bilancio, l'Aula del Senato ha approvato con 141 voti favorevoli, 124 contrari e 1 astenuto il Rendiconto Assestamento  per l'esercizio finanziario 2010, nonché il provvedimento di per il 2011 (139 voti favorevoli, 121 contrari e 2 astensioni).
Sul ddl Assestamento sono stati approvati tre emendamenti del Governo. 
Vincoli Patto di stabilità: interrogazione 

Secondo l'ultimo rapporto della Corte dei conti sul coordinamento della finanza pubblica 2011, nel 2010, sui quasi 2.300 comuni sottoposti ai vincoli del patto di stabilità, sono stati cinquanta gli enti locali che non sono riusciti ad adempiere ai vincoli legislativi del patto, localizzati principalmente in Lombardia, Veneto, Puglia e Sicilia e il cui sforamento è stato pari a 74,586 milioni di euro. In proposito, l’interrogante Negro (LNP) si è rivolto al Ministro dell'economia sollecitando iniziative dirette a rafforzare gli strumenti per il monitoraggio degli adempimenti per la certificazione dei bilanci degli enti locali verificando, in particolare, la corretta iscrizione delle poste in conto competenza finalizzate al rispetto del patto di stabilità. 

Regioni e assegnazione fondi EELL: interrogazione

In tutta Italia, soprattutto nell'attuale momento di crisi economica, si moltiplicano le rimostranze da parte degli amministratori locali nei confronti delle amministrazioni regionali, verso le quali si lamenta una disparità di orientamento nell'assegnazione dei fondi e nella compilazione delle relative graduatorie a vantaggio dei comuni amministrati da giunte dello stesso colore politico rispetto alla maggioranza regionale. In proposito, l’on. Girlanda (PdL) si è rivolto al Ministro per i rapporti con le regioni e coesione territoriale sollecitando l'avvio di un'indagine volta ad appurare l'esistenza e la consistenza di eventuali ostacoli di natura pregiudiziale in riferimento allo stanziamento ed alla ripartizione dei fondi da parte delle regioni nei confronti dei comuni amministrati da giunte di orientamento politico diverso rispetto a quello regionale, al fine di individuare i possibili correttivi, anche sul piano normativo.

Bankitalia: statistiche

La bilancia dei pagamenti dell'Italia (luglio 2011) 15-09-2011 

Finanza pubblica, fabbisogno e debito, n. 46 - 2011 14-09-2011 

Mercato Finanziario, n. 45 - 2011 14-09-2011 
Manovra economica ter

Mf del 13 settembre: Rispunta l'Ici per ridurre il cuneo fiscale - Ipotesi Ici per ridurre il cuneo
Mf del 14 settembre: Manovra, in rampa di lancio un altro decreto anti-crisi - Già in arrivo il decreto anti-crisi 

Il Sole 24 Ore del 14 settembre: Sulla crescita decreto a costo zero - Sviluppo a "costo zero"   

la Repubblica del 14 settembre, Debito, manovra straordinaria patrimonio pubblico in vendita  
la Repubblica del 13 settembre: Patrimoniale e stop alle pensioni d'anzianità governo pronto a raschiare il fondo del barile 
Lettera 43 del 14 settembre: Vita Lo Russo, Attacco al rating. L’analista: “Dopo i tagli di Moody’s alla Francia, tocca all’Italia”
blog.panorama.it del 15 settembre: Oscar Giannino, Pensioni e patrimonio pubblico: basta tabù 
Politiche fiscali

C4566 - Delega riforma fiscale: audizioni 

La Commissione finanze della Camera ha iniziato il previsto ciclo di audizioni in merito al disegno di legge delega per la riforma fiscale e assistenziale, ascoltando il Presidente della Federazione delle banche, delle assicurazioni e della finanza (FEBAF), Corrado Faissola.

Deposito titoli e imposta di bollo: risposta ad interrogazione

In Commissione finanze della Camera il Sottosegretario Cesario ha risposto all’interrogazione Bernardo e Contento (PdL), volta a chiedere una revisione del regime impositivo di cui all'articolo 23, comma 7, del d.l. n. 98/201, legge n. 11 del 2011, che ha disposto l'aumento dell'imposta di bollo sulle comunicazioni relative ai depositi dei titoli inviati dagli intermediari finanziari ai propri clienti, lamentando come detto innalzamento abbia carattere regressivo e che sarebbe opportuno intervenire sull'imposizione delle rendite finanziarie per incrementare il gettito erariale.

Politiche fiscali: rapporto entrate tributarie gennaio-luglio 2011

Disponibile sul sito del Df, la pubblicazione con i dati periodici sull'andamento del gettito erariale evidenzia un aumento complessivo pari all'1,7 per cento

Andamento positivo in linea con le previsioni per le entrate tributarie erariali che, per il periodo gennaio-luglio 2011, si sono attestate a 221.643 milioni di euro, con una crescita dell' 1,3% (+2.791 milioni di euro). Sul sito del dipartimento delle Finanze, il Rapporto di luglio 2011, il Bollettino di gennaio-luglio 2011 e la Nota tecnica con la sintesi del resoconto. 

Fisco oggi: Rapporto entrate tributaria on line gennaio-luglio 2011
RGS: Rapporto sulle entrate tributarie e contributive del mese di Luglio 2011 - Art. 14, comma 5, Legge 196/09 

RGS: Monitoraggio
Agenzia entrate: contenziosi non superiori a 20mila euro
Il versamento degli importi dovrà avvenire, in un’unica soluzione, entro il prossimo 30 novembre utilizzando il modello “F24 Versamenti con elementi identificativi”. Un provvedimento direttoriale dà il via libera al modello da utilizzare per chiedere al fisco di porre fine, velocemente, ai contenziosi non superiori a 20mila euro, pendenti al 1° maggio 2011. L’Agenzia, con una successiva nota, informerà quando sarà disponibile all'utenza. La domanda va presentata entro il 2 aprile 2012. (Fisco Oggi)

Agenzia entrate: dispositivi medici per diabete, Iva al 4%

Aliquota Iva al 4% per le fatture emesse dalle farmacie convenzionate, nei confronti delle Asl, relative a dispositivi medici forniti gratuitamente ai clienti affetti da diabete con menomazione funzionale permanente attestata dal Registro regionale diabetici, i cui costi vengono addebitati al Snn (risoluzione n. 90/E) 

Agenzia entrate: IVA al 21%, prime istruzioni

L’Agenzia delle Entrate, attraverso un comunicato stampa, fornisce i primi chiarimenti agli operatori economici per applicare la nuova aliquota dell’imposta sul valore aggiunto. Per i riflessi normativi dell’aumento l’Amministrazione finanziaria fornirà ulteriori precisazioni con successivi documenti di prassi. 

Agenzia entrate: modifica tassazione società cooperative

La “manovra di ferragosto” (decreto legge 138/2011) – appena convertita in legge - ha modificato la tassazione prevista per le società cooperative, intervenendo sulle precedenti percentuali di imponibilità. Nell’ intervento, una sintesi delle novità, con un esempio numerico per evidenziare come cambiano le cose.

Coop e manovra di ferragosto. Cominciamo con qualche numero 

ANCI: compartecipazione Isee- lettera a Sacconi 

Una soluzione tempestiva sulla compartecipazione alle spese di assistenza per i non autosufficienti, che tenga conto delle sempre maggiori difficoltà economiche dei Comuni. La richiesta è partita da Anci che ha scritto al ministro delle Politiche sociali, Maurizio Sacconi per sollecitare l’emanazione del decreto (previsto dal comma 2-ter, art. 3, D. Lgs 109/98) che deve colmare il vuoto normativo sulla compartecipazione famigliare ISEE alle spese di assistenza per anziani e non autosufficienti. 
“In assenza di un provvedimento chiaro da parte del ministero – ha spiegato il presidente del Dipartimento Welfare di Anci Lombardia Giacomo Bazzoni – i Comuni continueranno ad avere contenziosi infiniti con le associazioni di categoria, le quali sostengono che si debba tenere conto del reddito del solo assistito”. 
In questo modo però quote importanti di partecipazione alle spese di assistenza si trasferirebbero dalle famiglie, anche da quelle che potrebbero sostenerle, alla collettività, a danno della sostenibilità del livello complessivo dei servizi sociali erogati dai Comuni, sempre più in difficoltà per le drastiche riduzioni ai trasferimenti. Il finanziamento alla spesa sociale dei comuni lombardi è passato da 54 a 25 milioni di euro per quanto riguarda il fondo nazionale delle politiche sociali. A questo si somma l’azzeramento (da 56 milioni di euro di partenza) del fondo nazionale per le non autosufficienze. Da parte della Regione inoltre i fondi sono calati da 85 a 70 milioni. Il rischio dunque è che i Comuni non riescano a fare fronte a tutte le richieste di assistenza. “Giustizia sociale vorrebbe che si lasciasse ai Comuni il compito di coprire per intero le spese di chi non è autosufficiente anche dal punto di vista economico, oltre che sanitario, e chiamare le famiglie a compartecipare per quanto sono in grado all’assistenza dei parenti – ha concluso Bazzoni - Mi auguro che il ministro trovi una soluzione bilanciata tra le innegabili difficoltà degli enti locali e le situazioni di effettivo disagio sociale degli assistiti non autosufficienti e delle loro famiglie”. (anci.it)
Immobiliare
Agenzia Territorio: Trasmissione telematica del titolo per gli atti 

A decorrere dal 29 settembre 2011, i notai possono trasmettere per via telematica il titolo per gli atti da presentare ai Conservatori dei registri immobiliari operanti presso gli uffici provinciali di Milano, Napoli, Roma e Torino, utilizzando le procedure telematiche.

provvedimento agenzia del territorio dell'8 settembre 2011 
Censis: senza i giovani il mercato immobiliare rischia l’esaurimento

I margini di crescita del mercato immobiliare residenziale in Italia, dove circa 8 famiglie su 10 vivono in una casa di proprietà, non possono prescindere dai bisogni abitativi delle nuove generazioni. Ma i giovani italiani vivono una condizione di svantaggio economico che finisce inevitabilmente per riflettersi anche sul mercato delle case.

Le famiglie più giovani sono quelle più vulnerabili sotto il profilo abitativo: pagano alti canoni d’affitto oppure usano alloggi di famiglia, e in misura molto minore sono proprietarie. Le famiglie con persona di riferimento fino a 40 anni, infatti, vivono in affitto a prezzi di mercato nel 36,3% dei casi, contro il 13,7% delle famiglie over 40, mentre l’affitto da un ente riguarda il 2,6% delle famiglie over 40 e solo l’1,1% di quelle più giovani, che più spesso delle altre si trovano ad usufruire a titolo gratuito di una casa di proprietà di un parente (6,8%). L’affitto a prezzi di mercato è diffuso soprattutto tra le famiglie giovani che risiedono in Lombardia, Piemonte e Liguria (50%) e nel Centro Italia (39,3%), mentre nel Nord-Est e nel Mezzogiorno si registra una maggiore incidenza di casi in cui le famiglie più giovani vivono in una casa che appartiene a un parente, di fatto appoggiandosi al patrimonio della famiglia allargata.

Una variabile decisiva è rappresentata dalla dimensione demografica del Comune di residenza. Nei centri di dimensioni più contenute, fino a 30mila abitanti, e anche nelle città di piccole e medie dimensioni, l’accesso alla proprietà appare meno problematico per le famiglie più giovani (il dato sfiora il 60%), così come è più frequente che si realizzino meccanismi di supporto abitativo da parte della famiglia allargata (quasi il 9% dei casi nei centri fino a 30mila abitanti). 

Ma nelle grandi città il quadro evidenzia tutta la sua complessità. L’affitto a prezzi di mercato è infatti la modalità in cui fruisce dell’abitazione il 47,5% delle famiglie con persona di riferimento fino a 40 anni, mentre il dato relativo alla proprietà scende al 49,2% e anche l’uso di una casa della famiglia rappresenta una fattispecie meno frequente (1,6%).

Situazione diversa in Europa, dove i giovani trovano condizioni migliori, tanto che per essi sono disponibili contratti d’affitto a prezzo calmierato che riguardano il 28,7% dei trentenni in Francia e il 13,8%, nel Regno Unito, mentre in Italia il canone concordato viene concesso solo al 7,8%. Il modello italiano resta quello familista, visto che il 18% dei trentenni, secondo l’indagine Eu-Silc, abita in un alloggio di proprietà di familiari, contro il 6,3% in Francia e l’1,2% nel Regno Unito. 

Presentando il 16 settembre i dati nella trasmissione «Fuori Tg» del Tg3, il direttore generale del Censis Giuseppe Roma ha detto che «La domanda dei giovani e dei nuovi nuclei familiari alimenta sempre meno il mercato della casa, tanto che le difficoltà del comparto immobiliare da congiunturali rischiano di diventare strutturali. Data l’importanza del comparto residenziale, che fattura circa l’80% del totale, è urgente prospettare un’offerta di abitazioni in proprietà e in affitto che incontrino le esigenze delle nuove generazioni. Rispetto agli altri Paesi europei – ha proseguito Giuseppe Roma – da noi non ci sono alloggi adeguati alle condizioni reddituali del mondo giovanile. Gli affitti sono troppo alti rispetto alle disponibilità economiche delle nuove generazioni. Defiscalizzazione, low cost e tipologie architettoniche funzionali, ma più piccole – ha concluso Roma – possono andare incontro alle esigenze dei trenta-quarantenni e al tempo stesso dare sbocco concreto agli investimenti immobiliari».

istruzione 

Schema - Fondo offerta formativa 2011: esame

La Commissione istruzione del Senato ha avviato l’esame dello schema di direttiva per l’anno 2011 concernente gli interventi prioritari, i criteri generali per la ripartizione delle somme, le indicazioni sul monitoraggio, il supporto e la valutazione degli interventi previsti dalla legge n. 440 del 1997, recante l’istituzione del fondo per l’arricchimento e l’ampliamento dell’offerta formativa e per gli interventi perequativi (n. 392). Anche la Commissione cultura della Camera ha avviato l’esame dello schema. Illustrato brevemente il testo, il relatore Centemero (PdL) si è riservato di presentare una proposta di parere nel prosieguo dell'esame, auspicando un parere condiviso fra tutte le forze politiche.
MIUR: commento dati OCSE

I dati del rapporto Ocse sull'istruzione in Italia confermano la necessità di proseguire nella direzione delle politiche adottate dal governo e ne indicano alcuni risultati positivi.

Viene dimostrata l'assoluta infondatezza delle polemiche sul presunto sovraffollamento delle classi. I dati Ocse dimostrano infatti che gli studenti italiani vivono in classi relativamente poco numerose, con un insegnante ogni 10,7 alunni nella scuola primaria (media Ocse 16) e uno ogni 11 alunni nelle secondarie (media Ocse 13,5).

Inoltre, la riorganizzazione dei curricoli e la razionalizzazione delle ore di insegnamento attuate dalla Riforma vanno nella giusta direzione, poichè gli studenti italiani trascorrono a scuola un numero di ore superiore alla media Ocse. Infatti gli studenti dell'area Ocse tra i 7 e i 14 anni hanno una media di tempi d'istruzione di 6.732 ore, mentre la media italiana è di 8.316 ore.

A questo dato, si collega il tema dello stipendio inferiore alla media dei docenti italiani. Gli insegnanti italiani infatti sono numerosi, per fare fronte all'elevato numero di ore di insegnamento; questa è una delle cause della loro retribuzione non alta.

I dati Ocse dimostrano inoltre che, tra il 2000 e il 2008, la spesa delle scuole per ogni studente è aumentata del 6%, mentre è aumentata dell'8% per ogni studente universitario.

MIUR: istituzioni scolastiche e pagamento TARSU-TIA

Il Ministero dell’istruzione, dell’Università e della ricerca ha diramato un avviso riguardante il prospetto della seconda tranche degli importi da corrispondere da parte del Ministero per gli anni dal 2003 al 2006, a Comuni interessati dagli oneri dovuti dalle istituzioni scolastiche statali per il pagamento della tassa relativa al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi e urbani (TARSU/TIA). Infatti, il 15 luglio 2010, in sede di Conferenza Stato-città e autonomie locali, è stata sancita un’integrazione dell’Accordo del 20 marzo 2008, con la quale è stata disciplinata la modalità per la determinazione delle somme da corrispondere a ciascun Comune per le situazioni debitorie delle istituzioni scolastiche statali, afferenti il quadriennio 2003-2006, a fronte del servizio di raccolta, recupero e smaltimento dei rifiuti solidi e urbani di cui all’articolo 238 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

Le somme saranno erogate entro il mese di settembre 2011 ai Comuni interessati.
Cittadinanzattiva: IX Rapporto sicurezza nelle scuole
Le scuole stanno per aprire i battenti ovunque, reggeranno? A chiederlo Cittadinanzattiva che, come ogni anno, si appresta a fare il punto sulla sicurezza degli edifici scolastici dal suo osservatorio attraverso il "IX Rapporto nazionale su Sicurezza, qualità e comfort delle scuole italiane". L'appuntamento è il 20 settembre a Roma presso la Sala delle Conferenze del Senato della Repubblica in Via di Santa Chiara 4, ore 9.30 - 13.30. Il Comunicato 
Repubblica.it, Le scuole pericolose - In Italia a rischio una su tre 

Associazioni enti locali: Cultura – Forum assessori, il 22 e il 23 a Roma

Un paese come l’Italia che non investe in cultura e turismo è un paese che rinuncia a crescere e ad essere competitivo. A pochi giorni dall’approvazione della manovra finanziaria e di fronte alla crisi economica, politica, sociale più grave degli ultimi cinquant’anni, Federculture, Anci, Upi, Conferenza delle Regioni e Legautonomie convocano a Roma il 22 e 23 settembre, presso l’Auditorium Parco della Musica, gli Stati Generali della Cultura, assise nazionale dei rappresentanti del settore per riaffermare che, seppure il momento richiede sacrifici, settori strategici come la cultura vanno rafforzati e rilanciati, per il contributo che, più di altri possono dare al superamento della crisi. Articolo integrale e programma
Ambiente

S2644 - Rischio idrogeologico: audizione informale 

In Commissione ambiente del Senato si è svolta l'audizione informale di rappresentanti: della Federazione industrie prodotti impianti servizi ed opere specialistiche per le costruzioni (F.IN.CO); del consorzio interuniversitario per la previsione e la prevenzione dei grandi rischi (C.U.GR.I), sul disegno di legge concernente la prevenzione del rischio idrogeologico.

S2422 - Modifiche legge caccia: nuovo esame

La Commissione ambiente del Senato è tornata nuovamente a riunirsi sul l'esame disegno di legge di modifica della legge n. 157/1992 in materia di attività venatoria.
Il relatore Molinari (Per il Terzo Polo (ApI-FLI)) ha invitato a ricercare un accordo quanto più condiviso sul testo da presentare all’esame dell’Assemblea, onde prevenire la presentazione di proposte emendative che, una volta approvate, rischierebbero di complicare una disposizione la cui finalità è unicamente quella di offrire una chiara soluzione ad una specifica e limitatissima questione interpretativa.

Ambiente: firmate cinque AIA

Il Ministro dell’Ambiente Stefania Prestigiacomo ha firmato cinque Autorizzazioni Integrate Ambientali (AIA): per il progetto di realizzazione di una centrale termoelettrica a ciclo combinato nel Comune di Flumeri, in provincia di Avellino, gestita dall’Edison, per l’esercizio della raffineria di Augusta (Siracusa) dell’Esso e di tre stabilimenti chimici della Polimeri Europa, a Mantova, Ravenna e Brindisi. La nuova centrale alimentata a gas naturale, costituita da un gruppo di potenza netta pari a circa 352 MWe (in assetto di puro recupero) e a circa 397 MWe (in assetto di post-combustione), oltre che da una caldaia ausiliaria, sarà realizzata all’interno dello stabilimento Irisbus Italia di Valle Ufita, in provincia di Avellino, su un’area a vocazione prevalentemente agricola. Nel decreto di rilascio dell’AIA si prescrive che “l’esercizio dell’impianto avvenga nel rispetto delle prescrizioni, dei limiti autorizzati e dei valori limite di emissione indicati nel parere istruttorio, nonché nell’integrale rispetto di quanto indicato nell’istanza di autorizzazione presentata, ove non modificata dal presente provvedimento”. 

Anche negli altri decreti AIA si prescrive che l’esercizio degli impianti avvenga nel rispetto delle prescrizioni e dei valori limiti di emissione. Nel dettaglio, la raffineria di Augusta, in funzione dal 1950, è uno dei maggiori impianti di raffinazione nel territorio nazionale, con capacità massima di lavorazione annua pari a 14.400.000 tonnellate di petrolio greggio e con una dotazione di 273 serbatoi e 2 pontili con 7 punti di attracco per lo stoccaggio e la movimentazione dei prodotti petroliferi. Lo stabilimento chimico di Mantova della Polimeri Europa è dedicato alla produzione di stirene, chimica di base e polimeri. Si trova all’interno di un sito multisocietario ubicato sulla riva sinistra del fiume Mincio, nel quale operano anche la società EniPower Mantova e la società Sol. Alcuni terreni all’interno e all’esterno sono di proprietà della società Syndial: su queste aree sono in corso le attività di caratterizzazione e bonifica associate al SIN “Laghi di Mantova e polo chimico”. Inoltre, all’interno dello stabilimento della Polimeri Europa è presente un impianto di incenerimento con forno a tamburo rotante, realizzato nel 1972 per termodistruggere rifiuti solidi e rifiuti speciali liquidi derivanti esclusivamente dalle attività dello stabilimento. Per la futura configurazione dell’impianto, il gestore ha previsto tre modifiche principali che, come si desume dal parere della Commissione AIA/IPPC, non comporteranno modifiche sostanziali del quadro emissivo, fatto salvo un aumento del 5% delle acque inviate al biologico. 

Per quanto riguarda l’impianto chimico di Ravenna della Polimeri Europa, occupa un’area di 1.587.121 mq all’interno del polo petrolchimico di Ravenna, nel quale operano altre tredici grandi realtà industriali. Lo stabilimento è dedicato alla lavorazione di idrocarburi e derivati, con produzione e commercializzazione di gomme sintetiche e lattici di gomma sintetica. Dispone di cinque impianti principali ai quali si affiancano attività “tecnicamente connesse”. La società Polimeri Europa è stata autorizzata anche all’esercizio dell’impianto chimico di Brindisi. Pure in questo caso è tenuta al rispetto di tutte le prescrizioni legislative e regolamentari in materia di tutela ambientale, concordando con l’ente di controllo il cronoprogramma per l’adeguamento e completamento del sistema di monitoraggio prescritto.

Protezione civile: Dossier 2011 - Ecosistema Incendi:dossier 

Nei primi otto mesi del 2011, in controtendenza rispetto al trend del 2010, è aumentato in Italia il numero degli incendi e della superficie percorsa dal fuoco. Sud Italia e isole restano le aree maggiormente a rischio. Tra le regioni più colpite, la Calabria con 486 incendi seguita da Campania e Sardegna.

Questo il contesto alla base di Ecosistema Incendi 2011: l'indagine annuale realizzata da Legambiente e dal Dipartimento della Protezione Civile dedicata alle iniziative di mitigazione del rischio incendi da parte dei comuni italiani. 

L’indagine – realizzata nell'ambito della campagna nazionale sul rischio incendi boschivi Non scherzate col fuoco – mira a valutare le azioni messe in campo dalle amministrazioni comunali per arginare gli incendi boschivi, e in particolare gli incendi di interfaccia. Queste azioni si integrano a quelle intraprese in attuazione della legge n. 353 del 2000: dalle campagne di informazione rivolte alla popolazione all'impiego di risorse di volontariato specializzato, dalla perimetrazione delle aree percorse dal fuoco ai piani di emergenza per gli incendi di interfaccia.

Per la realizzazione di Ecosistema incendi 2011 sono state selezionate circa 2mila amministrazioni comunali, tra quelle che dal 2007 al 2010 hanno subito incendi con una superficie percorsa dal fuoco pari o superiore a 10 ettari.

Al questionario ha risposto il 21% del campione. L’analisi dei dati di Ecosistema Incendi 2011 si basa dunque sulle risposte complete di 423 amministrazioni comunali.

I Comuni svolgono un ruolo strategico e insostituibile nella mitigazione del fenomeno incendi: il 45% dei comuni intervistati realizza campagne informative rivolte alla popolazione, mentre solo due comuni su dieci promuovono attività di aggiornamento del personale.

Sul piano della prevenzione, il 69% dei comuni svolge una corretta manutenzione della rete viaria di servizio, organizza regolare pulizia dei terreni e attività selvicolturali per arginare l’innesco di piccoli focolai, e realizza viali parafuoco.

Positiva anche la situazione delle politiche messe in atto dal 60% dei comuni per supportare con accordi e convenzioni il volontariato di protezione civile specializzato nell’antincendio boschivo, preziosa risorsa a supporto delle amministrazioni competenti, per le attività finalizzate alla tutela del territorio.

Il Dipartimento della Protezione Civile – che attraverso il Centro operativo aereo unificato coordina i mezzi della flotta aerea antincendio dello Stato – sostiene e promuove iniziative di sensibilizzazione sul rischio incendi per una cittadinanza consapevole, attiva e informata sulle principali norme di autoprotezione.

Co. N.Vi.Ri: rilevazione SIViRI

La Commissione nazionale per la vigilanza sulle risorse idriche ha diramato un avviso ai soli gestori affidatari del servizio idrico integrato, con cui comunica che la rilevazione SIViRI dei dati di contabilità regolatoria, prevista per il 30 settembre 2011, è rinviata per questioni tecniche. 
Trasporti

Nomina Autorità portuale di Cagliari: parere

Con 13 voti favorevoli e 6 astenuti, la Commissione lavori pubblici del Senato ha approvato la proposta di nomina del dottor Piergiorgio Massidda a Presidente dell’Autorità portuale di Cagliari (n. 126)

Contrassegno disabili europeo: risposta  ad interrogazione
In ordine alla adozione del contrassegno disabili europeo, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, Matteoli, ha ricordato all’interrogante Murer (PD) che è già in corso la predisposizione dei provvedimenti normativi necessari per attuare tale la Raccomandazione 98/376/CE e garantire, di conseguenza, ai soggetti disabili il diritto di circolare e sostare liberamente nel territorio dei Paesi dell'Unione europea.

Il Ministro ha assicurato l’impegno affinché la modifica al DPR n. 495 del 1992 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice della strada) avvenga in tempi ragionevolmente brevi, pur considerando che trattasi di un provvedimento di ampia portata, concernente non solo l'adozione del contrassegno europeo, ma anche tutta una serie di modifiche al Regolamento connesse alla stessa adozione (l'iter approvativo prevede, comunque, l'acquisizione del parere del Consiglio di Stato).

Il Ministro ha concluso chiarendo che di tali provvedimenti, una volta adottati, verrà data la massima diffusione, affinché i Comuni possano, a loro volta, modificare nel senso indicato, il contrassegno di che trattasi, provvedendo a sostituire quello in dotazione ai diversamente abili aventi diritto. 

Trasporti: “Access city “- Progetto Europeo per le città accessibili
Il progetto intende dare visibilità e riconoscimenti alle città che hanno intrapreso buone pratiche per migliorare l'accessibilità allo spazio urbano e per facilitare la mobilità e l'autonomia delle persone diversamente abili. Le buone politiche messe in atto dalla città possono rappresentare un modello a cui ispirarsi sul piano europeo e dunque la invitiamo a condividere le esperienze di buon governo in questo settore partecipando al progetto. La città vincitrice del premio Access • City Award 2012 sarà selezionata tra un gruppo di 4 città europee finaliste. La cerimonia è prevista per il 1/2 dicembre 2011 a Bruxelles in occasione della giornata europea dedicata alle persone diversamente abili, organizzata in collaborazione con il Forum europeo delle diverse abilità.   

Le città gareggeranno anche per ricevere menzioni speciali per i notevoli successi e risultati in materia di accessibilità.  Le menzioni speciali saranno assegnate dalla giuria europea su segnalazione delle giurie nazionali.

L’Access • City Award 2012 darebbe lustro al vostra municipio e la città vincitrice otterrà un riconoscimento internazionale in qualità di leader nel settore dell’accessibilità per persone diversamente abili.

Il termine ultimo per le iscrizioni è il 20 settembre 2011.

Conferenza regioni: situazione TPL

''Nella Conferenza straordinaria delle Regioni abbiamo confermato l'iniziativa  della riconsegna al Governo dei contratti sul trasporto pubblico locale''. Il presidente della Conferenza delle Regioni, Vasco Errani. La riconsegna simbolica dei contratti Tpl al Governo è avvenuta nel corso dell’incontro con il ministro Raffaele Fitto del 15 settembre., ed è stata spiegata in una conferenza stampa congiunta Anci, Upi, Conferenza delle Regioni dopo l'incontro con Fitto.

Le decisioni prese dal Governo con l'ultima manovra sul fronte del trasporto pubblico locale ''creano - ha ribadito Errani - un'emergenza per milioni di lavoratori e studenti. Il taglio crea problemi fortissimi, ma noi non vogliamo uno scontro istituzionale. A questo punto il governo dia risposte concrete sul capitolo dei servizi fondamentali per i cittadini”. “E tutto ciò - ha sostenuto Errani - lo facciamo ancora una volta con un grande senso di responsabilità istituzionale''.

“Neanche un euro deve essere sottratto ai servizi ai cittadini. E' questa la nostra sfida per la quale chiediamo risposte concrete”, afferma Errani.

''Nelle Regioni a statuto ordinario ci sono 160 milioni di chilometri di ferrovie per un totale di 1.850 milioni di euro''. Nel 2012 con le manovre ne restano solo 400. E' chiaro a tutti che questa situazione è ingestibile, non c'è aumento del biglietto che tenga. Ai servizi non si deve levare neanche un euro''.

"Siamo disponibili a seguire il percorso di confronto ma deve essere chiaro che ci vogliono risposte concrete". Per Errani è chiaro che la "condizione è ingestibile".  E' quindi ora che il governo "dia un segno. Il governo ci convocherà e noi andremo ma vogliamo capire la concretezza degli atti. I tavoli sono importanti ma vogliamo vedere cosa mette sul tavolo il governo".

Una soluzione sul trasporto pubblico locale il governo “la dovrà ricercare in tempi brevi ma decisamente prima di gennaio prossimo''.

"La prossima settimana il governo convocherà un primo incontro sul trasporto pubblico locale", riferisce il ministro Raffaele Fitto dopo la consegna al ministro per i Rapporti con le Regioni dei contratti relativi al trasporto: questo atto è una "forte sollecitazione" alla ripresa del dialogo. "Ho dato piena disponibilità alla ripresa del dialogo, a evitare contrapposizioni e contrasti". Per Fitto è anche "condivisibile" la richiesta degli enti locali di istituire una commissione per una riforma istituzionale complessiva. Sul tpl ci sarà, garantisce Fitto, una "valutazione delle voci di spesa che incidono sui servizi ai cittadini. Tra livelli istituzionali serve responsabilità e confronto, lo scontro non è utile. Spero si riprenda un dialogo costruttivo".

La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, nella riunione del 15 settembre ha approvato un documento  su “manovra economica 2011 e risorse finanziarie  per il trasporto pubblico locale”. (regioni.it)

Legambiente: Manovra - conseguenze tagli trasporto pendolare

Milioni di pendolari appiedati e costretti a riversarsi sulle strade oppure prezzi di biglietti e abbonamenti raddoppiati o addirittura triplicati. Queste le conseguenze dirette dei tagli inseriti nella manovra finanziaria a danno del trasporto locale. “Ipotesi inaffrontabili in un periodo di crisi profonda e di vera difficoltà per tante famiglie”, ha dichiarato il presidente nazionale di Legambiente, Vittorio Cogliati Dezza, a sostegno della protesta dei governatori che hanno consegnato simbolicamente al Governo i contratti del trasporto pubblico locale.

L’elaborazione di alcuni dati da parte dell’associazione ambientalista sugli effetti dei tagli nei trasferimenti alle Regioni previsti dalla manovra, rende un quadro allarmante: il taglio drastico del servizio di trasporto locale provocherebbe il caos nelle città italiane, impedendo di fatto a centinaia di migliaia di studenti o lavoratori di muoversi e aumentando traffico e inquinamento. Per far fronte alla situazione, le Regioni dovrebbero effettuare tagli tali da cancellare tutti i treni prima delle 6 e dopo le 21, cancellandone anche la metà nelle altre fasce orarie. In questo modo, per esempio, verso Milano, ogni mattina si avrebbero 300 mila persone in auto in più, con evidenti conseguenze in termini di congestione e inquinamento. Gli aumenti delle tariffe per recuperare le risorse mancanti sarebbero enormi: un pendolare, ad esempio, della tratta Chivasso-Torino, vedrebbe il suo abbonamento mensile passare da 51,5 a 167 euro con un aumento di spesa di 1.380 euro in più ogni anno. Un cittadino di Roma, Bologna o Napoli si troverebbe a pagare un abbonamento mensile superiore a quello di Parigi (130 euro) ma con la beffa di dover sopportare sempre gli stessi disagi in termini di disservizi, ritardi, scarsa igiene. Tra le capitali europee proprio Roma risulterebbe avere il secondo prezzo più alto per un abbonamento mensile, pari a 151 euro, superando città come Berlino (145 euro), Parigi (130) e Madrid (111) che vantano però un’offerta di treni pendolari e metropolitane di gran lunga superiore alla nostra per qualità e quantità.

Questi, in sintesi, gli effetti della riduzione nei trasferimenti alle Regioni per il servizio ferroviario, che in due anni ha portato a un taglio pari al 75% delle risorse.

Una prospettiva drammatica che riguarda oltre 2,7 milioni di italiani che ogni mattina usano il treno per spostarsi per motivi di lavoro e di studio, e che vengono completamente trascurati dal Ministro dei Trasporti Altero Matteoli che, proprio in questi giorni, ha invece annunciato un piano per il rilancio delle infrastrutture con risorse per autostrade e grandi opere.

Legambiente lancia quindi un appello, per spingere il Governo a porre riparo a questa situazione attraverso un Decreto Legge che introduca un’accisa di 3 centesimi per litro di benzina e gasolio al fine di coprire i tagli e, soprattutto, di dare certezze per il futuro, perché permetterebbe di generare un’entrata annua di circa 1,3 miliardi di euro.

“Questa soluzione – ha sottolineato Cogliati Dezza – è oggi l’unica percorribile per garantire disponibilità finanziarie per il trasporto ferroviario locale in modo da realizzare un miglioramento del servizio e gli investimenti necessari senza incidere sulle tasche dei cittadini. Il peso in termini di rincari per gli automobilisti può essere, infatti, facilmente recuperato attraverso un’azione seria e incisiva da parte del Governo nei confronti dei petrolieri e distributori di benzina,  intervenendo su quegli accordi di cartello che ad oggi mantengono i prezzi alti anche quando scende il prezzo del petrolio. Ci schieriamo quindi al fianco di Governatori regionali e Sindaci in questa battaglia, che dovrà portare a una rapida ed efficace soluzione da parte del Governo”. (comunicato Legambiente)

Legambiente: Manovra: trasporto ferroviario regionale a rischio estinzione 

Energia

MSE: 1 mld per sviluppo rinnovabili al Sud

"Il governo e le regioni di convergenza sono impegnati in progetti di sviluppo per le fonti rinnovabili nel meridione per 1 miliardo e 18 milioni di euro".  Ad annunciarlo è Stefano Saglia, sottosegretario al ministero dello sviluppo economico con delega all'energia nel suo intervento alla V giornata dell'energia pulita alla fiera del levante di Bari. "L'evoluzione del sistema energetico verso la sostenibilità ambientale - continua il Sottosegretario - contribuisce alla sicurezza energetica e può creare nuove occasioni di occupazione e sviluppo".

"Il governo - spiega Saglia - si è pertanto posto obiettivi e strumenti specifici per l'efficienza energetica e lo sviluppo delle fonti rinnovabili. Si è così delineata una strategia che comprende azioni concrete lungo tutta la filiera del settore energetico".

"Dunque - conclude Saglia - le linee di intervento riguardano la promozione dell'efficienza, dell'utilizzo sostenibile e compatibile delle rinnovabili negli usi finali, della ricerca e dello sviluppo. Bisogna inoltre attenuare le barriere burocratiche allo sviluppo delle fonti pulite e migliorare il coinvolgimento delle regioni mediante ripartizione tra esse degli obiettivi nazionali nel contempo precisando le funzioni dello stato e delle stesse regioni". 

Indagine conoscitiva strategia energetica nazionale: documentazione

Documentazione depositata il 26 luglio scorso in Commissione industria del Senato nell’ambito dell’indagine conoscitiva sulla strategia energetica nazionale.

Documento depositato da Esso Italiana 
Documento depositato da Confindustria 
Sviluppo economico – Attività produttive
Diritti d’imbarco: risoluzione 

E’stata depositata in Commissione trasporti della Camera la risoluzione a firma della LNP che intende impegnare il Governo ad intraprendere iniziative volte a rimuovere gli ingenti ed ingiusti danni che il mancato introito della tassa di imbarco per il 2011 provocherebbe ai comuni aeroportuali italiani che svolgono con efficienza e regolarità i servizi a garanzia del buon funzionamento degli scali aeroportuali. 

C2172  e abb. - Metano per autotrazione: approvazione

Con un voto unanime l’Assemblea della Camera ha approvato le proposte di legge volte ad incentivare l'impiego del metano per autotrazione e la diffusione della rete di distribuzione del carburante. Tutte le forze politiche hanno voluto sottolinare la valenza ecologica del provvedimento, con particolare riferimento alla riduzione dell'inquinamento nelle grandi aree metropolitane attraverso l'incentivazione del ricorso al metano per autotrazione. Sottolineate anche le positive ricadute in termini di sicurezza.

Innovazione PA: "Zone a burocrazia zero"- sollecito a Tremonti 

In una lettera inviata  il 13 settembre al collega Giulio Tremonti, il Ministro per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione Renato Brunetta ricorda come siano trascorsi «più di quindici mesi dalla emanazione del decreto-legge 31 maggio 2010 n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010 n. 122. Il decreto in parola contiene, all'articolo 43, la previsione della istituzione, "nel Meridione d'Italia", di "Zone a burocrazia zero" (individuate con decreti emanati su proposta del Ministro dell'Economia di concerto con il Ministro dell'Interno) nelle quali tutti i procedimenti amministrativi concernenti nuove iniziative produttive sono affidati a un commissario governativo e devono concludersi entro trenta giorni dall'istanza, termine decorso il quale le relative autorizzazioni si intendono senz'altro concesse».

Il Ministro Brunetta sottolinea come «il carattere fortemente innovativo di questa disposizione e la consapevolezza del suo potenziale impatto in termini di sviluppo hanno poi indotto il Governo a estenderne la disciplina anche ai distretti turistici delle zone costiere la cui istituzione è stata prevista - quasi un anno dopo - dall'articolo 3, commi da 4 a 6 del Decreto-legge 13 maggio 2011 n. 70, convertito con modificazioni dalla legge 12 luglio 2011 n. 106».

Proprio in considerazione del forte investimento in termini di credibilità dell'azione di Governo compiuto con queste ambiziose iniziative, il titolare di Palazzo Vidoni ritiene che «sia ora necessario procedere, in sede collegiale, a un bilancio di quanto è stato fatto sinora e a una valutazione circa l'impatto effettivo e le prospettive dei nuovi istituti nel quadro della complessiva politica di semplificazione amministrativa e normativa che l'esecutivo conduce - in conformità agli impegni assunti in sede comunitaria - al fine di stimolare la ripresa produttiva ed economica; politica nella quale, per la mia competenza, sono fortemente impegnato».

Lavoro

Pensionati Cpdel riassunti: risposta 

Con riferimento all'interrogazione - Farina Coscioni (PD) ed altri – con cui si chiede quali siano i motivi per cui i pensionati Cpdel (Cassa pensioni dipendenti enti locali attualmente Inpdap) riassunti in servizio presso la stessa amministrazione, debbano restituire tutte le rate di pensione percepite, nell'ipotesi in cui venga chiesta la ricongiunzione dei servizi pregressi, il Sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche sociali, Bellotti, ha fornito alcuni chiarimenti

Prestazioni creditizie agevolate erogate INPDAP: risposta 

Il Sottosegretario per il lavoro e le politiche sociali, Bellotti, ha risposto all’interrogazione Damiano (PD), con cui si chiedono iniziative in materia di accesso alle prestazioni creditizie agevolate erogate dall'Istituto nazionale previdenza dipendenti amministrazione pubblica.

Lavoro: proroga comunicazioni lavori usuranti

Con la  Lettera circolare del 14 settembre 2011  il Ministero del lavoro comunica che il termine ultimo per effettuare le comunicazioni previste dall’art. 5, comma 1, del Decreto Legislativo n. 67/2011, in materia di esecuzione di lavoro notturno svolto in maniera continuativa o compreso in regolari turni periodici, inizialmente previsto con la Circolare. n. 15 del 20 giugno 2011 per il 30 settembre 2011 è stato prorogato.

Si fa riserva di indicare un nuovo termine di scadenza per l’effettuazione dell’obbligo in questione.

Lavoro: Tirocini Formativi

Con la Circolare n. 24 del 12 settembre 2011  il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali fornisce chiarimenti in merito all’articolo 11 del Decreto Legge n. 138 del 13 agosto 2011, dedicato ai livelli essenziali di tutela in materia di tirocini formativi e finalizzato ad offrire maggiore certezza al quadro legale di riferimento per la regolamentazione dei tirocini - di esclusiva competenza regionale come indicato dalla sentenza n. 50 del 2005 della Corte Costituzionale - così da ricondurli alla loro funzione di formazione e orientamento dei giovani. 

Nella Circolare in oggetto si precisa, in particolare, che la norma non è retroattiva: le disposizioni introdotte dal decreto legge non riguardano i tirocini avviati o approvati prima del 13 agosto, che proseguiranno seguendo la normativa precedente e fino alla loro scadenza.

La Circolare chiarisce, inoltre, che per prevenire gli abusi e un utilizzo distorto di questo strumento formativo, il personale ispettivo responsabile verificherà l’effettiva tipologia del tirocinio e la sua legittimità alla luce della normativa. Qualora il tirocinio già in corso non risultasse conforme alla nuova disciplina, il personale ispettivo potrà riqualificare il rapporto come di natura subordinata, con relativa applicazione delle sanzioni amministrative e con il recupero dei contributi previdenziali e dei premi assicurativi sinora omessi.

Corte dei conti: certificato il CCNL relativo al personale del comparto scuola

La Corte dei conti, Sezioni riunite in sede di controllo, ha rilasciato certificazione positiva, in quanto “non suscettibile di oneri, ma di minori spese – ancorché non quantificate in via definitiva” sull'ipotesi di CCNL relativo al personale del comparto scuola ai sensi dell’art. 9, comma 17, del D.L. 13 maggio 2011 n. 70 convertito con modificazioni nella legge n. 106 del 12 luglio 2001. (Comunicato Corte dei conti)

Delibera n. 43/20117 delle Sezione riunite in sede di controllo
OCSE: rapporto occupazione

La disoccupazione rimane ostinatamente alta nella zona OCSE e le ultime previsioni economiche suggeriscono che la creazione di occupazione rimane statica nel breve termine. L’ultimo Outlook dell'OCSE in materia di occupazione dice che a metà del 2011 il numero di disoccupati nell'area Ocse è sceso a poco più di 44 milioni, ancora più di 13 milioni superiore a quello immediatamente prima della crisi.

"Di tutte le sfaccettature della crisi finanziaria ed economica, la disoccupazione elevata è la manifestazione più visibile della sfida per ristabilire una crescita sostenuta. Questo è il volto umano della crisi", ha detto il segretario generale dell'OCSE Angel Gurria. "I governi non possono stare fermi. Le sfide della lotta alla disoccupazione elevata e persistente, migliorando le opportunità di lavoro e garantendo adeguate reti di sicurezza sociale dovrebbe essere in cima all'agenda politica ".

Il rischio che il tasso di disoccupazione si radichi è aumentato con uno slancio nella disoccupazione di lunga durata. Efficaci politiche del mercato del lavoro possono fare la differenza. Alcuni paesi dell'OCSE, tra cui Australia, Giappone, Corea e Paesi Bassi sono riusciti a contenere l'aumento della disoccupazione. La Germania ha di fatto ridotto la disoccupazione durante la crisi.

"Con le risorse pubbliche limitate, ci si dovrebbe concentrare su misure economicamente efficaci - come sussidi ben progettati - e sui gruppi più vulnerabili", ha detto Gurria, citando come esempio la proposta di legge American Jobs del presidente Obama che esenta il datore di lavoro dall’imposta sui salari per le aziende che espandono la propria forza lavoro.

Aiutare i giovani deve essere una priorità. Nel primo trimestre del 2011, il tasso di disoccupazione per le persone tra i 15 e i 24 è stata del 17,4 per cento nell'area Ocse, contro il 7 per cento per gli adulti oltre i 25 anni. 

Dati Italia 
“Il rapporto Ocse segnala che l'Italia ha saputo contenere la disoccupazione nella crisi, ancora ora molto inferiore alla media europea. Ci dice che gli ammortizzatori in deroga hanno protetto il reddito di molti. Consiglia di spendere per una indennità di disoccupazione più alta e, soprattutto, di sbloccare la nuova occupazione con contratti stabili attraverso la riforma dei licenziamenti. Sono buoni consigli che confermano le analisi e le proposte della Bce”; questo il commento del Ministro Sacconi. 

ARAN: accesso Area Riservata - accredito 

In data 9 settembre u.s., l’ARAN ha emanato, destinandola a tutti i soggetti istituzionali interessati, la “Circolare n. 1/2011” (nota 9 settembre 2011, prot. 13469) relativa alla procedura per l’accredito delle Amministrazioni ai fini dell’accesso all’Area Riservata del sito istituzionale dell’Aran. Attraverso tale procedura – espletabile per mezzo di accesso a detta Area Riservata, dalla home page del sito dell’Agenzia – si provvederà, in ossequio ai princìpi di semplificazione trasparenza e digitalizzazione della Pubblica Amministrazione, alle future comunicazioni tra Agenzia ed Enti rappresentati, ed alla trasmissione, da parte di questi ultimi, delle periodiche rilevazioni di dati previste dalle norme.

ARAN: costituito Sirio, terzo fondo di previdenza complementare della PA 

Si chiama “Sirio”,  il terzo Fondo di previdenza complementare dei dipendenti della Pubblica Amministrazione che può contare su un potenziale bacino  di circa 350 mila utenti, tenuto conto che interessa  i dipendenti dei ministeri, del parastato, della presidenza del consiglio, del cnel, dell’enac ed al Fondo potranno aderire università e ricerca, l’agenzia del demanio, le agenzie fiscali, il coni e le federazioni sportive.

L’atto costitutivo è stato firmato   dall’ Aran  e dai rappresentanti delle organizzazioni sindacali interessate. Il Fondo Sirio fa seguito ad Espero,  per i dipendenti della scuola - circa 1milione di potenziali utenti -  ed al Fondo Perseo, per i dipendenti delle regioni ed autonomie locali e sanità  - circa 1milione e 200mila addetti.

Si tratta di uno strumento che - come gli altri -  implementa il secondo pilastro della previdenza, quella complementare di fonte negoziale, parallela al sistema generale obbligatorio in tutti i comparti e le aree della pubblica amministrazione.

Il Fondo si basa su un sistema di finanziamento a contribuzione definita e a capitalizzazione individuale.

Si è conclusa così una lunga vicenda cominciata con l’accordo istitutivo del Fondo  del 1° ottobre   2007 e che ha richiesto una ragguardevole opera di completamento della strumentazione normativa, necessaria per adeguare l’impianto giuridico preesistente. Ciò è stato realizzato anche grazie al congiunto impegno delle varie istituzioni interessate: funzione pubblica, lavoro, economia e finanze, comitati di settore.

L’Aran, che ha curato tutte le fasi propedeutiche alla costituzione, anche in raccordo con le organizzazioni sindacali del settore, esprime viva soddisfazione per il risultato acquisito, frutto pure di una costante collaborazione con INPDAP e COVIP (Commissione di vigilanza sui fondi).

Con  la firma  dell’atto costitutivo, si può dire  che tutti i dipendenti  contrattualizzati  della pubblica amministrazione, circa 2milioni e 800mila di lavoratori potranno beneficiare del sistema della previdenza complementare.

SIRIO: fondo pensioni dipendenti pubblici su ilsole24ore RADIOCOR del 14-09-11)

ARAN: retribuzioni contrattuale nel pubblico impiego, aggiornamenti

L’indice generale delle retribuzioni contrattuali del mese di luglio non registra alcun aumento rispetto al mese precedente, nonostante alcuni adeguamenti contrattuali che, nel settore privato, rilevano una variazione congiunturale dello 0,1%. Invece, rispetto a luglio 2010, il comunicato stampa Istat del 1 settembre restituisce un incremento tendenziale medio dell’1,7%: i settori che evidenziano le maggiori crescite rispetto a un anno prima sono i comparti pubblici non contrattualizzati (3,6%), la dirigenza pubblica non contrattualizzata (2,1%) ed il settore privato (2,0%), mentre aumenti molto inferiori alla media generale si trovano nei comparti di contrattazione Aran (0,1%) e per la dirigenza pubblica contrattualizzata (0,4%).
INAIL:  lotta discriminazioni -  insediato il CUG

Un soggetto più compatto ed efficace nella difesa dei diritti delle lavoratrici e nel contrasto del mobbing: il 15 settembre, presso la sede istituzionale dell'INAIL di via IV Novembre, a Roma, si è insediato ufficialmente il Cug, il Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni. Il nuovo organismo assorbe, unificandone le competenze, il Comitato per le pari opportunità dell'Istituto e il Comitato paritetico per il contrasto al fenomeno del mobbing. A presiedere la struttura è l'avvocato Antonella Ninci. Nel corso della giornata hanno preso parte ai lavori i vertici dell'INAIL, nonché rappresentanti del ministero del Lavoro, dei dipartimenti di Pari opportunità e per la Funzione pubblica.

"Il Cug si afferma come soggetto del tutto nuovo e con compiti molto più ampi", afferma Ninci. "Tra questi si evidenzia, in particolare, quello di assicurare - nell'ambito del lavoro pubblico - parità e pari opportunità di genere, rafforzando la tutela dei lavoratori e delle lavoratrici e garantendo l'assenza di qualunque forma di violenza morale o psicologica e di discriminazione, diretta e indiretta, relativa al genere, all'età, all'orientamento sessuale, alla razza, all'origine etnica, alla disabilità, alla religione e alla lingua". L'intento di questo nuovo organismo è anche conciliare il miglioramento dell'efficienza delle prestazioni lavorative con il miglioramento dell'ambiente lavorativo che dovrà essere caratterizzato dal rispetto dei principi di pari opportunità e del benessere organizzativo.

INPS: Punti INPS e punti Cliente

Circolare n. 119 del 14-09-2011 - Punti INPS e Punti Cliente. 

allegato n.1 | allegato n.2 | allegato n.3 | allegato n.4 

INPS:  Visite Mediche di Controllo da parte dei datori di lavoro

Circolare n. 118 del 12-09-2011  - Decreto Legge n. 78 del 31 maggio 2010, convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 122 del 30 luglio 2010. Determinazioni presidenziali n.75 del 30 luglio 2010, “Estensione e potenziamento dei servizi telematici offerti dall’Inps ai cittadini” e n. 277 del 24 giugno 2011, “Istanze e servizi – Presentazione telematica in via esclusiva – decorrenze. Modalità di presentazione telematica delle Visite Mediche di Controllo da parte dei datori di lavoro. Aspetti organizzativi e prime istruzioni operative. 

allegato n.1 | allegato n.2 

INPS: patronati e  riscatti laurea

Messaggio n. 17862 del 16-09-2011  - Domande di riscatto laurea – uso esclusivo del canale telematico a decorrere dall’1.9.2011 – determinazione del Presidente dell’Istituto n.277 del 24.6.2011 – abilitazione dei Patronati alla presentazione delle domande di riscatto laurea tramite WEB 

INPDAP: rivalutazione posizioni figurative

Previdenza obbligatoria e complementare: rivalutazione e conferimento delle posizioni figurative maturate presso l’Inpdap
Italia Lavoro: ''Interventi per l’occupazione e lo sviluppo economico''

Italia Lavoro, l’Agenzia Tecnica del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, ha ospitato a Roma il 9 e 10 giugno scorso una Peer Review cui hanno preso parte, oltre ad una delegazione della Commissione Europea (Direzione Generale per l’Occupazione e gli Affari sociali), funzionari governativi ed esperti indipendenti di 12 Paesi, rispettivamente: Cipro, Estonia, Francia, Grecia, Irlanda, Rep. Ceca, Scozia, Serbia, Slovacchia, Slovenia, Spagna e Turchia.

L’evento della Peer Review si è focalizzato sugli interventi integrati di politiche occupazionali e sviluppo locale. Sono state analizzate le possibili integrazioni tra programmi di sviluppo economico e di sviluppo occupazionale allo scopo di ottenere una migliore inclusione lavorativa e di supportare l’imprenditorialità. Il dibattito si è incentrato, inoltre, sulla creazione di partnership sostenibili finalizzate al raggiungimento di obiettivi di sviluppo locale e regionale. 

Vedi dati 

ISTAT: restribuzione di fatto e costo del lavoro

Nel II trimestre 2011 le retribuzioni lorde per unità di lavoro registrano un incremento del 2,8% su base annua.

Retribuzioni di fatto e costo del lavoro
Sanità
C4274 - Riforma sanità: conclusione
La Commissione affari sociali della Camera ha licenziato per l’Assemblea il testo recante la delega al Governo per il riassetto della normativa in materia di sperimentazione clinica e per la riforma degli ordini delle professioni sanitarie, nonché disposizioni in materia sanitaria.
Prima di licenziare il testo, la Commissione ha apportato nuove modifiche in accoglimento dei pareri pronunciati dalle Commissioni in sede consultiva, tra cui quello della Commissione bilancio volto a sollecitare integrazioni delle disposizioni di cui all'articolo 3, relative all'incarico di direttore scientifico degli IRCCS, chiarendo, tra l'altro, i criteri a cui fare riferimento per la determinazione del relativo trattamento economico.

Cittadinanzattiva: Sportello SOS Ticket 

Italiani confusi sui nuovi ticket sanitari, spesso indignati, ma soprattutto pronti a cambiare regione pur di pagare meno per un'ecografia o un elettrocardiogramma. È il quadro che emerge dal primo bilancio dello sportello 'Sos Ticket', inaugurato il 25 luglio da Cittadinanzattiva-Tribunale per i diritti del malato. Approfondisci
Affari sociali

Schema dlg - Acque minerali: parere
La Commissione igiene e sanità del Senato ha pronunciato un parere favorevole con osservazioni rilievi sullo schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2009/54/CE sull'utilizzazione e la commercializzazione delle acque minerali naturali (n. 379) 
 
S1379 – Indennizzi vaccinazioni obbligatorie: esame

La Commissione sanità del Senato ha avviato l’esame del disegno di legge Cursi (PdL) recante modifiche agli articoli 1 e 4 della legge n. 229/2005, in materia di indennizzo a favore dei soggetti danneggiati da complicanze di tipo irreversibile a causa di vaccinazioni obbligatorie 
Interno:  Programma Fei 2011, parte la consultazione sugli avvisi pubblici

A pochi giorni dall'approvazione del Programma annuale (AP) 2001 del Fondo europeo per l'integrazione di cittadini di Paesi terzi (Fei), la direzione centrale per le Politiche dell'Immigrazione e dell'Asilo del ministero dell'Interno - dipartimento per le Libertà civili e l'Immigrazione - in qualità di Autorità responsabile del Fondo lancia una consultazione per la definizione dei contenuti specifici degli avvisi pubblici relativi all'AP 2011, previsti per i prossimi mesi. 

La consultazione, che riguarda anche la predisposizione del Programma annuale 2012, è aperta alle amministrazioni centrali competenti in materia di immigrazione, alle regioni, ai Consigli territoriali per l'immigrazione e alle associazioni di settore. 

Queste ultime possono partecipare compilando il questionario disponibile on line, predisposto dall'Autorità responsabile, e inviandolo entro il 10 ottobre prossimo all'indirizzo di posta elettronica dlci.fondointegrazione2@interno.it.

Programma annuale 2011
Programma Fei 2011, parte la consultazione sugli avvisi pubblici (17.9.2011)
Comunicazione di approvazione
ISTAT: popolazione residente e cittadini stranieri

Sul sistema informativo demo.istat.it, nelle sezioni "Popolazione residente" e "Cittadini stranieri", l'Istat rilascia, rispettivamente, i dati sulla struttura per sesso, età e stato civile della popolazione residente (Rilevazione Istat/Posas) e i dati sulla struttura per sesso ed età della popolazione straniera residente (Rilevazione Istat/Strasa) al 1° gennaio 2011.

I dati sono disponibili con dettaglio fino al livello di Provincia (110) e Comune (8.094).

Interrogazioni personalizzate permettono all'utente di costruire le tabelle di interesse e scaricare i dati in formato rielaborabile.

La metodologia della rilevazione sulla popolazione residente è disponibile nel volume "Popolazione comunale per sesso, età e stato civile. Anni 2002-2005".

ISTAT: natalità e fecondità della popolazione

Nel 2009-2010 si è interrotta la lenta ma continua ripresa della natalità avviatasi a partire dal 1995, anno di minimo storico delle nascite. Natalità e fecondità della popolazione
Innovazione
DigitPA: aggiornamento standard OIL – istituzioni scolastiche

E’ disponibile sul sito di DigitPA l’Aggiornamento dello standard OIL - Applicazione alle Istituzioni scolastiche, che contiene l’adeguamento delle Linee Guida sull’ordinativo Informatico Locale e miglioramenti alle informazioni scambiate, alla luce del d.lgs. 11/2010 attuativo della Direttiva sui Servizi di Pagamento.

Il documento rientra tra le iniziative collegate al Protocollo a suo tempo stipulato tra il Ministero per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione e ABI, nell’ambito del Piano di e-government promosso dallo stesso Ministro.

Il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, insieme a DigitPA e ABI hanno quindi avviato una serie di iniziative sinergiche volte alla realizzazione della dematerializzazione dei flussi informativi relativi alla gestione dei servizi di cassa delle istituzioni scolastiche, attraverso l’utilizzo dell’Ordinativo Informatico (OIL) che adotta formati XML.

La pubblicazione avviene in contemporanea alla diffusione della circolare MIUR 6366 del 05-08-2011 e alla pubblicazione della Circolare ABI - Serie Tecnica n. 30 del 5 agosto 2011.

Approfondimenti 

Aggiornamento dello standard OIL
Circolare ABI - Serie Tecnica n. 30 - 5 agosto 2011
Applicazione dell'Ordinativo Informatico Locale (OIL) per le Istituzioni scolastiche 

Se ne parlerà 
Affari costituzionali

Camera, Assemblea – Esame Partecipazione dei giovani alla vita economica; domanda di autorizzazione a eseguire la misura cautelare della custodia in carcere nei confronti del deputato Milanese

Camera, Commissione affari costituzionali – Esame: Modifiche agli articoli 41, 97 e 118, comma quarto, della Costituzione;Istituzione e disciplina della Conferenza permanente dei livelli di governo.
Proposte di nomina di Alessandro Natalini e di Romilda Rizzo a componenti della Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche.
Camera, Commissioni riunite affari costituzionali e giustizia – Anticorruzione.
Senato, Commissione affari costituzionali – Esame: Riduzione numero parlamentari; Carta doveri PA; Semplificazione–bis.
Camera/Senato, Commissione per la semplificazione - Adeguamento della disciplina di organizzazione dell'Istituto per il credito sportivo.
Affari esteri

Senato, Commissione politiche dell’UE – Legge Comunitaria 2011.
Audizione del Ministro per le politiche europee, Anna Maria Bernini, sulle linee programmatiche del suo dicastero  
Camera, Commissione affari esteri - Nuove norme in materia di rappresentanza degli italiani all’estero.

Audizione del Ministro per le politiche europee, Anna Maria Bernini, sulle linee programmatiche del suo dicastero  
Bilancio

Camera, Assemblea – S.DPCM: Ripartizione della quota dell’otto per mille
Senato, Commissione bilancio – Territori di montagna.
Finanze

Camera, Commissione finanze - Delega al Governo per la riforma fiscale ed assistenziale (audizioni).

Camera/Senato – Commissione Anagrafe tributaria - Indagine conoscitiva sull'anagrafe tributaria nella prospettiva del federalismo fiscale (audizione ANACAP)
Cultura

Camera, Commissione cultura – Esame: Legge quadro per lo spettacolo dal vivo; Schema di direttiva, per l'anno 2011, recante gli interventi per l'arricchimento e l'ampliamento dell'offerta formativa.
Senato, Commissione istruzione - Schema di direttiva, per l'anno 2011, recante gli interventi per l'arricchimento e l'ampliamento dell'offerta formativa.
Ambiente

Camera, Assemblea – Sviluppo spazi verdi urbani.
Camera, Commissioni riunite ambiente e attività produttive – S.dlg quadro comunitario per la sicurezza nucleare degli impianti nucleari.

Senato, Commissione ambiente – Esame: Sistema casa qualità; Aree protette; Sviluppo sostenibile delle isole minori; Consultazione per realizzazione opere pubbliche; Prevenzione rischio idrogeologico (audizioni); Promozione edilizia ecologica; Attività venatoria.
Senato, Commissione industria - .dlg quadro comunitario per la sicurezza nucleare degli impianti nucleari.

Trasporti

Camera, Commissione trasporti – Esame pdl Legge quadro in materia di interporti e di piattaforme territoriali logistiche 
Camera, Commissione ambiente – Esame: 6° Rapporto sull’attuazione del Programma delle Infrastrutture strategiche (comunicazioni del Presidente); PdL Abrogazione pedaggi ANAS.
Camera, Commissioni riunite giustizia e trasporti – Sdlg Diritti e agli obblighi dei passeggeri nel trasporto ferroviario.
Attività  produttive
Senato, Commissione industria -  Frodi settore assicurativo; Statuto delle imprese; Mercato petrolifero e prezzi carburanti; Valorizzazione associazioni pro loco; Promozione del turismo sportivo e realizzazione di impianti da golf.

Lavoro

Camera, Commissione lavoro - Indagine conoscitiva sul mercato del lavoro (audizione ASSOLAVORO).

Senato, Commissione lavoro -  Indagine conoscitiva sulle conseguenze occupazionali derivanti dagli effetti della crisi economico-finanziaria (audizione FINMECCANICA).
Affari sociali
Camera, Assemblea – Delega al Governo in materia di sperimentazione clinica e di riforma delle professioni sanitarie.
Camera, Commissione affari sociali -  Esame: Governo attività cliniche; Randagismo.
Senato, Commissione sanità -  Riordino settore farmaceutico.
Agricoltura
Senato, Commissione agricoltura – Esame: Misure per la competitività e per il sostegno al settore agricolo; Prodotti agro-alimentari locali di qualità; Semplificazione normativa agricola.

Camera/Senato, Commissione per la semplificazione – Sdlg riordino della normativa sull'attività agricola.
Cosa è stato pubblicato

Regioni ospitanti ex policlinici: assegnazione nuove risorse
Il Ministero della salute ha provveduto all’assegnazione di ulteriori risorse alle regioni ospitanti ex policlinici a gestione diretta. Si tratta dell'importo residuo disponibile di 85,201 milioni di euro che viene ripartito  tra  le  regioni ospitanti gli ex  policlinici  universitari a gestione diretta di diritto pubblico, a copertura dei rispettivi disavanzi, come rilevati dal  tavolo  di  verifica  degli  adempimenti  in  proporzione alla consistenza dei disavanzi di ciascuno di essi dal tavolo di  verifica degli adempimenti,  secondo  la  tabella  allegata  al decreto pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale.
Decreto del ministero della salute  11 aprile 2011, Assegnazione di ulteriori 85,201 milioni alle regioni ospitanti ex policlinici a gestione diretta. GU n. 217 del 17.9.2011 

Bankitalia – Strumenti finanziari e vaglio preventivo: consultazione 
Nell’ambito della disciplina dei controlli sull'emissione e offerta di strumenti finanziari, la Banca d’Italia ha preannunciato l'avvio, nel prossimo futuro, di una nuova  consultazione su una diversa ipotesi normativa in attuazione  dell'art.  129  TUB, incentrata sull'utilizzo dell'anagrafe  titoli gestita  dalla  Banca d'Italia in qualità di agenzia nazionale di codifica degli strumenti finanziari, ed eventualmente sull'introduzione di ulteriori  obblighi informativi, integrati nella predetta anagrafe  titoli,  in  modo  da unificare i diversi canali di richiesta di  informazioni  al  mercato fin qui tenuti distinti. 

Comunicato della Banca d’Italia Comunicazione del 17 agosto 2011 - Comunicazioni consuntive ai sensi dell'articolo 129 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385. GU n. 217 del 17.9.2011 

D.l. n. 138/2011 - Manovra bis: lex n. 148/2011
Pubblicato il testo del decreto-legge n. 138/2001, coordinato con la legge di conversione n. 148 del 2011, recante le ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo. (Testo coordinato)

Legge 14 settembre 2011, n. 148, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, recante ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo. Delega al Governo per la riorganizzazione della distribuzione sul territorio degli uffici giudiziari. GU n. 216 del 16.9.2011
COVIP: procedimenti per l'adozione degli atti di regolazione
E’ stato pubblicato il regolamento della COVIP disciplina le  procedure  seguite  dalla Commissione per  la  consultazione  degli  organismi rappresentativi  dei soggetti vigilati,  dei  prestatori  dei  servizi  finanziari  e  dei consumatori, in modo da favorirne la partecipazione  al  processo  di definizione degli atti di regolazione adottati dalla stessa.

Delibera della Commissione di vigilanza sui fondi pensione 8 settembre 2011, Regolamento di attuazione dell'art. 23 della legge n. 262 del 28 dicembre 2005 concernente i procedimenti per l'adozione degli atti di regolazione di competenza della Covip. GU n. 216 del 16.9.2011
Piemonte: disposizioni di protezione civile

Con propria ordinanza il Governo ha disposto interventi urgenti di protezione civile diretti a fronteggiare i danni conseguenti agli eccezionali eventi atmosferici che hanno colpito il territorio della regione Piemonte nel mese di marzo 2011.

Il Presidente della regione  Piemonte  è nominato  Commissario delegato per il superamento dell'emergenza  
Ordinanza del Presidente del consiglio dei ministri 7 settembre 2011, n. 3964, Interventi urgenti di protezione civile diretti a fronteggiare i danni conseguenti agli eccezionali eventi atmosferici che hanno colpito il territorio della regione Piemonte nel mese di marzo 2011. GU n. 215 del 15.9.2011

Regioni – Ammortizzatori sociali: assegnazione risorse

Sul Suppl. Ordinario n. 207 alla Gazzetta Ufficiale n. 215 del 15 settembre 2011 sono stati pubblicati alcuni decreti del Ministero del lavoro, di concerto con il Ministero dell’economia, di assegnazione di risorse alle regioni per la concessione di ammortizzatori sociali:
· Decreto 28 luglio 2011, n. 60964, Assegnazione di risorse finanziarie, per la concessione di ammortizzatori sociali in deroga, alla Regione Abruzzo;
· Decreto 28 luglio 2011, n. 60965, Assegnazione di risorse finanziarie, per la concessione di ammortizzatori sociali in deroga, alla Regione Molise;
· Decreto 28 luglio 2011, n. 60966, Assegnazione di risorse finanziarie, per la concessione di ammortizzatori sociali in deroga, alla Regione Emilia Romagna;
· Decreto 28 luglio 2011, n. 60967, Assegnazione di risorse finanziarie, per la concessione di ammortizzatori sociali in deroga, alla Regione Campania; 

· Decreto 5 agosto 2011, n. 61252, Assegnazione di risorse finanziarie, per la concessione di ammortizzatori sociali in deroga, alla Regione Liguria.
PA e utilizzo Auto blu: DPCM
È in vigore il DPCM che disciplina l'utilizzo delle autovetture di servizio e di rappresentanza da parte delle pubbliche amministrazioni, al fine di conseguire obiettivi di razionalizzazione e trasparenza nell'utilizzo delle stesse autovetture, di contenimento dei costi e di miglioramento complessivo del servizio, anche attraverso l'adozione di modalità innovative di gestione. 

Le disposizioni si applicano alle pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato  della pubblica amministrazione, incluse le Autorità indipendenti, ed esclusi gli Organi costituzionali e, salvo quanto previsto dall'articolo 5 (Censimento permanente delle autovetture di servizio) , le Regioni e gli enti locali. 

Le disposizioni non si applicano alle amministrazioni che utilizzano non più di una autovettura di servizio. Non si applicano, altresì, alle autovetture adibite ai servizi operativi di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, della salute e incolumità pubblica, della sicurezza stradale, della difesa e della sicurezza militare, nonché ai servizi ispettivi relativi a funzioni di carattere fiscale e contributivo. 

Decreto del Presidente del consiglio dei ministri 3 agosto 2011, Utilizzo delle autovetture di servizio e di rappresentanza da parte delle pubbliche amministrazioni. GU n. 214 del 14.9.2011 

INPS - Banca dati per l'occupazione giovani genitori: iscrizioni 

L’INPS ha comunicato che è possibile iscriversi alla «Banca dati per l'occupazione dei giovani genitori», prevista dal decreto del Ministro della gioventù del 19 novembre 2010. La Banca dati è finalizzata all'erogazione di un incentivo di € 5.000, in favore delle imprese private e delle società cooperative che provvedano all'assunzione a tempo indeterminato, anche parziale, di giovani - di età inferiore a 35 anni - genitori o affidatari di minori, i quali si siano preventivamente iscritti alla banca dati stessa. 

Le modalità di iscrizione alla banca dati e le caratteristiche dell'incentivo sono illustrate dall'INPS con circolare, consultabile presso il sito internet www.inps.it. 

Comunicato INPS, Istituzione della «Banca dati per l'occupazione dei giovani genitori» prevista dal decreto del Ministro della gioventù del 19 novembre 2010. GU n. 214 del 14.9.2011 

Emergenza umanitaria: ordinanza n. 3962 
Nell’ambito degli interventi volti a gestire l'eccezionale afflusso di cittadini appartenenti ai paesi del Nord Africa, una nuova ordinanza stabilisce, tra l’altro, che a tutela dell'ambiente marino è la locale Capitaneria di Porto che deve provvede alla rimozione dei rifiuti presenti nelle imbarcazioni utilizzate dagli immigrati clandestini.
Ordinanza del Presidente del consiglio dei ministri 6 settembre 2011, n. 3962, Ulteriori disposizioni urgenti dirette a fronteggiare lo stato di emergenza umanitaria nel territorio nazionale in relazione all'eccezionale afflusso di cittadini appartenenti ai paesi del Nord Africa. GU n. 213 del 13.9.2011

Enti previdenziali: risorse acquisto immobili e s Poli logistici integrati

Il decreto interministeriale pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale definisce le modalità di attuazione del comma 4 dell’articolo 8 ((Razionalizzazione e risparmi di spesa delle amministrazioni pubbliche)) del d.l. n. 78/2010 (Manovra economica 2011). Il citato comma prevede che - fatti salvi gli investimenti a reddito da effettuare in via indiretta in Abruzzo - le restanti risorse siano destinate dagli enti di previdenza pubblici all'acquisto di immobili adibiti ad ufficio in locazione passiva alle amministrazioni pubbliche, secondo le indicazioni fornite dall'Agenzia del demanio.
In particolare, l’articolo 1 del DM stabilisce che gli enti di previdenza pubblici comunicano all'Agenzia del demanio, entro 30 giorni dall'approvazione dei piani di impiego - prevista dall'art. 65 della legge n. 153 del 1969 - l'ammontare delle restanti risorse da destinare: 

· all'acquisto di immobili adibiti ad uso ufficio in locazione passiva alle amministrazioni dello Stato di cui all'art. 1, comma 2, del dlg n. 165/2001, e successive modificazioni, incluse la Presidenza del Consiglio dei ministri e le agenzie, anche fiscali;
· alla sistemazione allocativa dei poli logistici integrati, quali sedi unitarie degli Enti previdenziali e degli Uffici del Ministero del lavoro.
Decreto del Ministero del lavoro, di concerto con il Ministero dell’economia 10 giugno 2011, Attuazione dell'articolo 8, comma 4, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. GU n. 213 del 13.9.2011 

DTT: contributi emittenti locali
E’ stato emanato un bando per l'erogazione dei contributi alle emittenti televisive locali, per l'anno 2011, al fine di consentire ai soggetti già concessionari o autorizzati nelle aree tecniche corrispondenti alle regioni Sardegna, Valle d'Aosta, Piemonte, Trentino Alto Adige, Lazio esclusa la provincia di Viterbo, Campania, Lombardia, Friuli-Venezia Giulia, Emilia Romagna e Veneto - interessate al passaggio definitivo alla trasmissione televisiva digitale terrestre - di presentare domanda di ammissione ai benefici (di cui al decreto ministeriale n. 292/2004). 
Decreto del Ministero dello sviluppo economico 17 giugno 2011, Bando per l'erogazione dei contributi alle emittenti televisive locali, per l'anno 2011. GU n. 213 del 13.9.2011 

Promozione del Turismo: bando

Pubblicato il comunicato recante il bando finalizzato a promuovere e supportare interventi a sostegno del turismo regionale e nazionale assicurando un livello uniforme nei servizi offerti sul territorio nazionale e valorizzando le caratteristiche e le tradizioni culturali dei singoli territori regionali e locali. Ogni progetto deve essere presentato da non meno di cinque regioni o province autonome ed ogni regione o provincia autonoma può partecipare ad un solo progetto.

Comunicato della Presidenza del consiglio dei ministri – Dipartimento sviluppo competitività - Bando di finanziamento per la realizzazione di club di prodotti turistici infraregionali inerenti le «vie del gusto» ed i «circuiti del golf». GU n. 213 del 13.9.2011 

 “Struttura responsabile”: individuazione

Pubblicato il DPCM che individua, nell'ambito delle strutture già esistenti della Presidenza del Consiglio dei Ministri, la “struttura responsabile”, cui sono affidate, per il supporto al Nucleo Interministeriale Situazione e Pianificazione (NISP), le attività tecniche e scientifiche riguardanti l'individuazione delle Infrastrutture Critiche Europee (ICE) e per ogni altra attività connessa, nonché per i rapporti con la Commissione europea e con analoghe strutture degli altri Stati membri dell'Unione Europea.

Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 maggio 2011, Individuazione della "struttura responsabile" di cui all'articolo 4, comma 3, del decreto legislativo 11 aprile 2011, n. 61. GU n. 212 del 12.9.2011 

Provincia di Messina: disposizioni di protezione civile 
Con un’ordinanza del Governo sono state emanate disposizioni urgenti a fronteggiare le eccezionali avversità atmosferiche verificatesi il 1° ottobre 2009 nel territorio della provincia di Messina e la grave situazione di emergenza determinatasi a seguito dei gravi dissesti idrogeologici che hanno interessato il territorio della medesima provincia nei giorni dall'11 al 17 febbraio 2010.

Ordinanza del Presidente del consiglio dei ministri 2 settembre 2011, n. 3961, Disposizioni urgenti di protezione civile dirette a fronteggiare le eccezionali avversità atmosferiche verificatesi il 1° ottobre 2009 nel territorio della provincia di Messina e la grave situazione di emergenza determinatasi a seguito dei gravi dissesti idrogeologici che hanno interessato il territorio della medesima provincia nei giorni dall'11 al 17 febbraio 2010. GU n. 212 del 12.9.2011 
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